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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


10 GIUGNO 

» 

Onore ai martiri dell'anlHa- 
scismo e del rinnovamento d'Italia ! 
Onore a Giaconio Matteotti e ai 
fratelli Rosselli ! 


ANNO XXV (Nuova serie) N. 136 


GIOVEDÌ 10 GIUGNO 1048 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


UJf FORTJE ATTACCO PI OEiJLIyQ AL , COVERiVO 

Battaglia in difesa dei Sud e deila laicità 
in una accesa seduta a Monte citorio 

l clGiJLilali del FtoiiIg rintuzzano prontamente un volgare insulto al parlilo 
dei lavoratori - Vivaci incidenti - Il diflamalore d.c. Tomba espulso dall’aula 

La seduta rii ieri a Montecito- no, por ottenerne dopo il 18 apri- pagno SILIPO che. riservandosi di di una co^a già in via di appli- suo collega Un altio deputato de¬ 
rio è stata bruscamente interrotta le le dimissioni. presentare un’interpellanza, attacca cazione. Egli ha parlato, al riguar- mocristiano, vista la magra figura 

da una serie di incidenti prov'o- Il Sottosegretario MARAZZA fortemente i rappresentanti del go- do, di due decreti. Ebbene questi fatta da un gruppo di 30? che la- 
cati dal gruppo democristiano, dal tenta, more solito, di minimizzare verno per rillcgalc azione com- due decreti altro non fanno che scia e.ipellere dall’aula un suo 
quale era partita, mentre parlava gli incidenti e di attribuire ai rap- piuta. parlare di possibilità da parte de- membro, ci assicura che ..quel 

Il compagno Gullo, una interruzio- pre.-<entanti del governo idilliaci Dopo lo .svolgimento di altre in- gli agrari di vendere parte dei lo- Tomba non è che un bruto..._ 

ne che suonava insulto per i la- proponiti. Ma il compagno GUA- terrogazloni di minor conto il ro terreni. In questi decreti non Vediamo l'on. Pastore chiamato 

voratori italiani che avevano dato DALUPI ristabilisce la verità di- Presidente TARGETTI dichiara c’è nulla di ' nuovo; c’è solo che (Continua In 4.a pa*.. 2.a colonna) 

la loro fiducia al PYorite Democra- nnostrando come l’azione del Pre- esaurito questo argomento e fa lo Stato deve fare le spese per - — , _ 

tico Popolare I denutati comuni- di Lecce .sia stata al di fuori iniziare la discussione sulla poli- modificare e bonificare i grandi ^ ^ 

sti e socialisti hanno saputo ricac- repubblicana. tica del governo. fondi dei grossi proprietari terrie- fltfffftl Tntvitffflll 










Rispondendo al compagno Silipo, Primo oratore della giornata è ri del Mezzogiorno. Di altro non 


ciare in gola, a .suon di pugni, 1 in- relativamente ad una intimidato- il d.c. on. PAOLO BONOMl. che, c’è proprio nulla, .attraverso que- 

sulto ai deputati del gruppo eie- ria ripresa di vecchi processi re- con adeguate parole, tenta di ad- sti decreti una soia cosa può esse- 

ricale, lativi allo sciopero del novembre dormentare l’Assemblea illustrando re ottenuta — se pure può essere 


Oggi Togliniii 

parlo 0 Montecitorio 


Marte a Praga 

K; ^ Lo Stato tedesco occidentale 

sanzionato a Londra e Washington 

^ !J8llp 4Ìillnp i/ 15 luglio sarà effettuato il cambio della 

moneta ‘Sospensione delle riparazioni dova- 
te all’URSS • L/n commento di Radio Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE delle riparazioni pagate dalla Ccr- 
LONDRA. 9 - Bevin ha aunun- Occidentale sotto for,na di 

ciato oggt nel ponierippio ai Co- 7,mdustrielr gl, impianti 
mani che il Governo britannico ha Germania Occidentale che do- 

..nv I., H. vranno andare in confo riparazioni 
ratificato l accordo a sei per lo ai- _ . , ■ . 

..i.woii.. /-'.......n..... sono 3S0. secondo la lista ufficialo 

visione della Germania. pubblicata lo scorso ottobre Un 

Cercando di rassicurare 1 fmn- numero rii impianti furono 

cesi. Bevin ha detto che non s, può nussxa due ami, fa. 

dimenticare 1 /affo che la C.emia- con.sepnafi. 

nifl ha scatcnafo due fcrrib . 

guerre ed ha portato la distruzto- ulteriore 

ne in Europa: per questo ha sog- ^ ,0 

piiinfo, bisopno tener fede «0J« derisione che si vuol ren- 

pepni per le riparazioni verso la definitiva. 

Francia c gl, altri paesi europei Oopo aver parlato delle riparazio- 
E’ pero da supporre che per , A l- ^0,5 .pocr.ta, Bcrin 

nistro Beviti la Russia «on sia un malgrado la ratifica 

paese europeo, c tanfo n.eno sia sanziona la divi¬ 
stata devastata dalla guerra. In at- Germania, la sua mira 

ti. attraverso le normali i.c d do- . Germania 

ouA,.» o « .lai *'2 attua mente di. cu- j 

PRAGA, il - Il ScBrelario del- tendo fra ^-.ondja e Washington la . ^ ufficialmente che entro 

l’Lnione comba lenti della liberta monterà piu ada ta per porre fine settimane o giù di M .sarà attua- 



* Liti \ A CHIÙ di-iu^criu uci iiuvviiiuic uui iiiciiicii t: i iiiu^dli^liuu re oiieiiuia — se uuie uuu eaauicj ^ a • • t t ut i ^ j-vii srAiii/HMie u i/iii ui ii ."vuiii uiiriii'* 

Già nell, prime betlute rA„em- ;« m Reggio Calabria e Cosenea. quelli ehe. e euo parere, e cioè e oltenula - la oosalbilità per 1 “ t" ". "!■ ILTe c^« «n reellìrt RuS T Mrfi dX Serma,IK '» Ore,dee,eie R 

ea era apparsa piuttosto nervosa. Sotto.segrctario MARAEZA ten- parere deila Confida, sono i prò- grandi agrari di alienare la parte ‘n Secretarlo Generale a Praea per assistere al Congresso Occidentale sotto ,l controllo on- cambio dello moneta- tale cambio 

... o..,loh„ (nnJ.nie, Cdbr.. cavai-scla a.ssoiendo che se blemi dei coltivatori diretti. più scadente delle loro terre. Sa- sanzione definitiva della 


Cosi qualche incidjente sorge quan¬ 
do viene in discussione l’intcrro- 


ci fosse stata volontà intimidato- Tutto finisce a questo mondo e rà un hnmonda speculazione e que- 
ria gli arresti in massa sarebbero co.sì finLsce anclie il discorso di ste terre andranno solo a chi ha 


del P.C.I. ha presentato ieri alla dell’Unione stessa, che si apre il gloamericano. 'rieitn nermo-nm 

Camera on ordine del giorno di 10 giugno. A tale Congresso par- Secondo l'accordo di Potsdam. Ij 


• r^TTAr\AT TtOT 1 «l . o*! sis «•lu.s.sca oa» u a v is va* aie ivxiw € 

gazi n di uUAUALUPl relativa elTettuati prima e non dopo Bonomi. Prende allora la parola, del denaro, 

all’azione intimidatoria del Prefet- i| ir aprile. La risposta naturai- tra 'rivi sogni di attenzione, il com- poveri, 
to di Lecce sul Sindaco di Tavia- mente non può soddisfare il com- pagno FAUSTO GULLO. Il compa 


IIU suiti n ^ « t • 

certo ai contadini >« Governo. 


. ' .1. • 1 „ • L j- ■ o- Malgrado la segretezza assoluta 

tecipera anche Dolores Ibarruri 1 Russia h„ diritto al 2a per cento mantenere intorno 

■ ■ ■ ■ ■ ■ .. ^ ■ —— —— nlle conrer.sazioni che si sono 

____ s» Que.-tfo arpomenfo n Fra..- 


■■ - ■ a soffermandosi particolarmente sul- ^ 

disGorso di Gullo ^irrr„:wS i hr 

sul pnoblema iTisniclionaleE™l«l'Cl'i?'iar''H’lb 

poi 96 proprietari che posseggono m 

Il compagno Gullo esordisce ri- potati democratico cristiani si met- tutto il Mezzogiorno d’Italia — di- 117.771 ettari. ' M | 

levando come il Presidente del tono a .sogghignare e vengono vee- ce l’oratore — la .storia di tutti 1 VOCE DAL CEJ'I'TRO; « E lei g 

Consiglio nelle sue dichiarazioni si meiitemeiite ripresi daH’cstrema si- pacsctti del Meridione che si tro- quanti ne possiede?». ^ 

sia, in maniera sostenuta, rifatto iiLstra. Il compagno Gullo prose- v.nno in anologhe condizioni. <■ E GULLO; <• Non so chi sia lei: 
ai 12 milioni di elettori della D C. gue rilevando che per i 2.500 ra- di fronte a uno .stato siffatto — questo sciocco uomo che ripete Jem 

Buona parto di questi 12 milioni gazzi di S. Giovanni in Fiore vi commenta l’oratore — nel momen- questa sciocca menzogna. Non so zta» 

sono suore di clauaiira,., .'-•ono scuole per un totale di 20 to in cui il primo Parlamento del- con (juanta buona fede lo faccia 

SEMERz\RO; •' E* gente rispct- stanze. Ebbene nel •• grandioso • la Repubblica, di questa nuova Re- perchè parecchie volte ho smentito ••C 

Ubile... ». programma di lavori pubblici prò- pubblica italiana, si riunisce, il .?'à questa stupida menzogna. Io 

GULLO; « ... preti, paralitici spettato dal governo è previ.sta la Presidente del Con.siglio che ha di non sono proprietario di terre, per- 

Qui i deniocri.'.tiaiii cominciano la costruzione di un edificio sco- fronte a sè la questione meridio- chè non ho assolutamente nulla. Ho Alle seti 
ad agitarsi e urlano a più non in.-^tico di comple.ssive .sci aule. naie, ossia che ha davanti a sè vissuto del mio hivoro e forse que- diciassette 
posso. Particolarmente agitato ap- Non si fermano qui le disgrazie biblioteche enormi, problemi cnor- sta è una cosa che* voi non inten- stato ragg 


Il compagno Gullo fa quindi una ^ m. i •* Arrt/^r>7 svolte su que.-tfo aT-pomciifo n Fra*.- 

statistica della proprietà agraria e N/f VITTORIA DRLiIj UNITA DEI LAVORATORI voforte fra gli Stati Uniti, la Gran 

soffermandosi narlicolarmente sul- ^ I-L / \ ± v - Bretagna e la Franca, molti ,>ar- 


I braccianti di Bologna hanno vinto 

25 mila salariati in sciopero a Parma 

^ . . ■ 

Assoluzione di tutti gli imputati in un processo per Voccupazio- 
ne di terre incolte - Vivissima agitazione tra le tabacchine 


firolari sono trapelati c tra one¬ 
sti In data dcll’ottunzione; 15 liirUo. 
Tuffi i marchi e.sisirnfi ncrrnuno 
ritirati e .sostituiti con i nuovi: 
dieci marchi vecchi saranno neces¬ 
sari per averne uno nuovo Tutte 
ile eccezioni da parte della Francia 
sulla misura di questo cambio so¬ 
no state respinte dagli altri due 
paesi. 

Così li lavoro procede spedito per 
Vattunziniie di una divistone asso¬ 
luta tra Europa Occidentale e 
Orientale. Per rendere quanto più 
possibile permanente tale divistone, 
■si è voluto sanzionare ufficialmente 
l’esistenza della • puerra fredda ». 


dei braccianti, dei salariati e del- 


sono pronti allo sciopero 


^.V O iiiiÉStTi c U Cile POSSa essere lecuo ai r'rjlliu favini nnccihilitn rfi lavoro fìactf» fAllA fimiltì AllA tflAnOrA 

gramma dell’on. De Ga.speri c luogo di provincia. Gullo stesso Parlamento delia Repubblica ita- possibilità di la\oro. Ba. a dei braccianti, dei salariati e del- WHO prOnil dlK) SClOpOiO 

quello di un mondo logoro, ingiù- riuscì a prezzo di grandi sforzi a hana parlare delia questione me- quello che sanno farei con- mondine. Oggi il lavoro viene 

sto. tarato. Di un mondo non del far approvare un progetto per la ridionale con quelle povere, scar- fatum italiani con un piccolo pez- i-ip,-eso ovunque. Vivissimo è l'en. La lotta continua ad .Aragona 
prefascismo, ma addirittura del co.struzione di un tronco ferrovia- ne, misere e bugiarde frasi che ha tì* terra per comprendere come tusiasnio tra le masse contadine e a Ragiisa 

prerisorgimento. rio che unisse questo grande pae- letto •. ^ la riforma agraria possa dare alla per la smagliante vittoria. qU zolfaiari di Aragona sono or 

rfn mfnmnyw * all’Umanità civilc. Il progetto f -t ' • Patria una nuova ricchezza. L’accordo stabilisce: imponibi- n-.ai da lo giom; nelle gallerie; 


La lotta continua ad .Aragona 
e a Ragiisa 


»• , »• - Mf Hii UI1UII11UJ i:i\ Ut:, ii piugciiu » • 

un « errore at stampa n jj, approvato, ma que.sti lavori non Gflt riforma agraria 


Ma come sara po.ssibìle fare lane di mano d’opera per i terreni minatori delie cave di a.'sfalto di Ba¬ 


ia propria piena solidarlel.à con 1 primo atto ufficiale dopo 

lavoratori di questi due centri, so detta nnerlnmente 

lldarletà che potrà giungere fino allo 

sctopsro generale In SlctUa. Si ap- ai piornoli.sft che la Gran Bretagna 
prende inoltre che domani la Fede- è dc/inilivomenfe n -/lotico deoh 
razione Nazionale delle Industrie E- Stati Uniti, nelVattuare la « pucr- 
«traltive a\rà un incontro col Mf- ra fredda* contro la Russia. 
nistro dclì’Industria In merito al me- un'ulteriore domanda. Frattck 

moriate prc.sentato dalla FILIE ai go- j, risposto che In Gran Bretagna 

Menane'’" .si considera affatto una pnssi- 

— -- bile mediatrice tra i due blocchi 

^ ma. anzi, si considera un combaf- 

II Gruppo dei deputati 

comunisti si riunirà questa CORRADO S.ALnATI 


ma particolarmente sulle significa- cedono con estrema lentezza e la Mezzogiorno Non una soverno uomini che. pcr.<iiio nel- cipazione: <0 ore lavorative per 

Uve lacune apparse nel discorso popolazione infine, dopo aver fat- questo problema e aue- •c sedute del Consiglio dei Mini- ettaro di terreno asciutto; 90 ore 

dell’on. De Gasperi. De Gasperi to infinite pressioni .sul governo. ^ significativo perchè questo aUnbunano a .sobillatori lavorative per ettaro di risaia; 

non ha parlato della riforma indù- ha fatto una dimostrazione nella ^.g legato a queU’altro si- -''f*'3*beri razione dei contadini per la me.zzadria: se per il 18 lu- 

strialc, non ha parlato dei Consi- quale non è accaduto un solo in- che c’è stalo a proposito l’occupazione delle terre. E gUo mancherà un accordo nazio- 

gli di Gestione c, citando un arti- cidenlc. Allora si è trovato che riforma industriale In es'o "f'>Shaia di contadini .sono in car- naie, impegno a stabilire capito- 

colo della Costituzione, che parla c’erano i milioni • da spendere per ^ ^ . . j-gn^jura di quei eros- occupato delle ter- iati locali entro settembre; per 

di partecipazione dei lavoratori al- enormi forze di polizia da manda- jn^ju^triali efficacemente rap- ^ rivendicazioni che più Ja monda: 130 lire di paga ora¬ 
la produzione si è limitato solfan- re a S. Giovanni in Fiore. Forze pre5enlati alla Camera dalla De- *ardi furono riconosciute giuste i-jg anziché 125 e 142 lire anzi- 

to a parlare di una partecipazione di poliziq che hanno portato, la J^p^razia Cristiana per ostacolare ^^^*3 Magistratura. Ebbene quan- citò 125 per il trapianto del riso; 

al Consiglio Nazionale dcU’cconomia dove esso non c’era, il disordine. .. pgmmjnp industriale del Mez- '* compagno Cullo propose una miglioramenti alla tabella vitto; 

del lavoro. Furono operati numerosissimi ar- ri-Itaiia ' amnistia per questi contadini gli abolizione del cottimo per i sala- 

DE GASPERI: * E’ un errore di resti, 20 operai all’atto del loro ‘ j, aeraria- vhc sono oggi al governo riati agricoli; tredicesima mensi- 

Btampa; si è confuso nei testo», trasferimento in carcere hanno ^ opposero con tutte le loro for- ijtà* aumento di 16 giornate di 

GULLO; •' E’ una spiegazione: detto allo stesso Gullo Almeno d Presidente del Consiglio ha par- j,g g sono gli stessi che oggi par- ripòso; disdetta subordinata a un 

non so quanto tardiva o tempesti- ora mangiamo », Nella storia di lato della riforma agraria non co- lapo di riforma agraria mentendo preventivo reirnpieao: 

va. Non voglio meravigliarmi del questo piccolo paese è la storia di me di una cosa da fare, ma come alla Nazione e a loro stessi. La lotta nella Vaipadana è tut- 

fatto che l’errore di stampa vada tavia tiitt'alfro che esaurita, e In- 


sfalto di Ra-i ’* Gruppo del deputati 
rincuho del I comunisti si riunirà questa 
dalia Suc-lc-i mattina alle ore IO nella 
sbocchi che! aula X di Montecitorio. 


TERZA hORZi,, 


Nuova minaccia di crisi 
nel governo francese 


proprio a cadere in una parte co¬ 
sì essenziale e importante del di¬ 
scorso ». 

Ma la parte lacunosa del discor¬ 
so di De Gasperi che l’oratore vuo¬ 
le particolarmente sottolineare è 
quella relativa al Mezzogiorno. Il 
Residente del Consiglio ha tratta¬ 
to del Mezzogiorno solo in im bre- 


uppasca nell'aula 

per l’offesa demoopistiana 


riposo; disdetta subordinata a un | q# 

preventivo reimpiego: ^ ! 

tavia Probhwa ledpsrop laicUn dplla scuola ininacciauo il 

1 (jovprno, nipitlrp Dp Gaullp pone la sua randidalura 


teressa ora nuove importanti prò- 
vincie. A Parma, rotte le tratt.t- ! 
tive con rAssociazione agrieoi- j 
tori, sui problemi delle disdette j 
e delle ferie, sono .^esi in scio- j 


L’annuncio di Marshall 

W .\^l^l.^(,10.^■, *. — .^lar»ball b» an- 
HTinciatu oppi e<{ ima conferenza «lampa 
I t-he gli Mali L Diti hanno (ormalmeuie 
aireliaio Ir deii'ioni della Conferenza 'lei 
-ei ‘'illa rirrmania. .'larjhall ha appiun- 
to che prr rjiiamo riguarda gli btati Lut¬ 
ti l'accordo sarà pieuaineute lalido seu/a 
j bi‘opno di ratifica iJa parie del Con- 
' preS'O. .Nelle «uè dichiarazioni, il Sesi»- 
I lana di Malo americano ha dichiarato 
I di « teniler»! conto dello stato d'aiiiin.. 
dell n|>ini<ine pubblica franie'e» nei t> 
piiardi delle derisioni di I on.lra. 

fiaiiio Mo.ca ha trasmesso oggi o 
ciminento «uH’acrnrdo dei Sei. aff-* 
mando ehe «sso ha lo scopo di cu 
>n (.rrmania ima base militare petti 
nenie anglo-americana. 

L’emittente so*letica ha inoltre del. 
rato thè la creazione di uno stato . 
dc'co r.ccdenlale è stali propellala i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | provvedimento, che riempirà dj spe- P* stranieri, sj 

Iranze tulli quel profughi e quei cn- * mieress, americani. 


ÒeÒo 25 mila 'saìariati e brarcian- l e^alcTzS'^naz^omTe^^ fa^‘r7T'’ò dió'Mos?r-\?'e*concr.|«t!!*nfr"r.,r •' 

ti agricoli. A Padova e a Verona "abrogazione dei decreto pa*trla*per^ non dover rispondere P" 

la rigida resistenza padronale sui pomceau-Chapu.s sulle ‘^ovvcnzmn; ^ nc-. aa «■ dei monopoli tedesrh. 1.. 

miriti di maggior rilievo in discu.=-'alla scuoia confcssmnaie. ha r.condot-i ___.. _ . . l>a‘e del blocco erooom'co ocr:.?»nta'* 


esso Scr.«Tore I-odge. 1' qua e ’na In- (j,i»no Marshalh della co, creazione z 
irmafo 1! Senato • ae la'l.'lenza d: • ■ ■ > 


--»-- lormato i: senato * oc ! asi.sienza a: p„,„,r, ,„s.Io americani si sisn- 

, . 'Se ne:ie pro.s'ime ore tara rmc.s:ma •^le.tala di profughi po.accm. ccco-jn„ prendendo tanta cura >. 

lì nOiGX oiP riUCV^ ^ ultima tramozionc » fra «ocia * ovaccni e<l ^ iri. di fede anticomu-j RiIf^rinHo la ^fiTorevnle riti- 

a da Padova; 4.5'e democrrstian; n.on viene e.scogllata 1 qua.l seno an.sir>si di icrsireii, stampa f rancese aU’arcordo a sei. 

Codevigo, il lo- e approvata. 1 m.ni.stri nmctterebbcro nt.-esercito americano». tflado tfosra ha d chiamo che in e‘«o 


to del Mezzogiorno solo in un bre- De Gasperi ha condito le sue di- in quali campi manovrare...- cristiani che solidarizzano con il nunti di maggior rilievo in discu=-■ alla scuoia confcss:o'na!e. ha r.condo't- de ini. è .«tato rjv» aio da lo «rooom eo ocr:d»n‘i«’* 

ve periodo; «Si'dice; bisogna pcn- chtarazioni con abbondante retori- A questo punto scoppia il grave diffamatore sono picchiati anche -inno T-icehìaAi nmvneare nn'nnn-il ministero Schumann suii’or’.o stesso Ser^tore l-odge. i' qua e na In- (,.,,no Marshalh dflU cn, ctcazmnr zi- 

sare ai Mezzogiorno. Certo, c per ca, ha parlato della dignità del- incidente provocato dai democri- essi c si ritirano verso l'alto del ì„„g rottura della cns:. forrna.o I. Senato • ae : a'i'tenza d:j,j„l,,n,i pni,t;r, anelo americani si «lan- 

confermare il nostro impegno ab- luomo. della dignità del cittadino. .'Uani. Il deputato democristiano loro settore. I questori tentano m- , j , „nt»vole rilievo' s*-. "‘■‘e pro.ss’.me ore ima ennesima m proiugm jm.accn, ceco- „„ rendendo tanta cura», 

biamo invitalo un illu-strc rappre- delle ragioni dello spirito. Ma è si- TOMBA, grida: -.Anche voi sapete vano di rimettere l’ordine. . mta da Padova 45 2 nisif i qvt^.l sc2^o a.J2^^ Ò? ’c sire , • sf.»orevri« reanon» del- 

senUnle di ® le e le s<niadrine . ** * lati Tre denutati ^'niadacnano fu braccianti di Codevigo, il lo- e approvata. 1 m.ni.stn rimetterebbero nt.. esercito americano». iHado Mosca ha d chiamo che m e‘«o 

ambita collaborazione. Ma del no- aver tutelato .e salvaguardato le e ... .... , ^re deputati guadagnano lu . , !e loro dimissioni tndiv dua’.i a nobrr; Per ovvmre a! <li.sgus»o che .a sua Lcn »i ns onira . nenp ir» una parola «ul- 

stro buon volere, dei nostri prc- alte ragioni delio spirito? Di aver Linsulto si ode chiarissimo nel- scita per recarsi al pronto soccorso cale segretario del P. L. e il -®" .sc’numan, i qua’e rimancsccrcbhs proposta .suscita nc. pubb ico e per.i» z'»r«nzi» eh» !» d-lrpanonr frane»»» ha 

positi si ootrcbhc dubitare se già ri.:.pettato la dignità umana il gior- I Assemblea, I deputati democri- e farsi medicare qualche contu- gretario della C, d. L, erano stati icomn’'»tamenic o quasi :i propino m*- nascondere i. vero fine deila sua ieg-jfhi»*to ■nsi»i»nt»m»nt« OG»»to fatto cm- 

non avessimo dato la prova con- no in cui nel Mezzogiorno d'Italia hanno ^cora comervato si^e. Dosti sotto jjrocC'^O *> per occu- .nistero. jB®. lì senatore Lodge b.t voluto ra'- f»rma eh» la Franca ha p'rnamcnt» ca- 

creta d^ un narticolare riguardo «ono state fatte delle elezioni che Qualche briciolo di educazione ri- Tomba viene di nuovo raggiunto ». Fhhene lo ' Sv.tuman rimarrebbe qu nd; Prc^- sicurare i' Congrc.«so afTermando che toUio. abbandonando aucH» richicle 

^ il Mc^oriornò c le isole - A mnVno tino dei feno^^^^^^^ oiù mangono allibiti e abbandonano in e riceve da Amendola qualche so- k Consiglio c avrebbe questo nuove reciuie non sa-anno co- eh» la .lampa frane»»» con.id»ra ...o- 

^|2JÌ virole d co GuRn il Pr^ vcrilfonl; della storia flette l’aula. I compagni comuni- noro ceffone. I democristiani Pubblico Ministero ha con- ’m^gno • Legmoe stran.ei,, .. ii.,.;o»o,» .nd-.p-n-ab.l. ». 

ridente del Consiglio ha fatto se- I democristiani interrompono, ma sb e -'«nahsti si atono di scatto e. bra^ imbarazzati e alla fine l on. statato 1 insussistenza delle accu- - - - ’ ■ - 

guire una arida elencazione di al- Gullo riprende con estrema fer- gucat, da Amendola, Audisio f^- FASORE- mentre i deputati del-1se. chiedendo il non luogo a prò- poman; dunque l a.scnblea dovreb .. .r», . «z, - a.» a a 

Irai lai ori pubblici che il gover- mez.a. Egli ricorda i sistemi elei- Androne. Moramno e Clocchiatti. la sinistra urlano « Fuorb fuon ..—j cedere. t>e decidere li problema della laicità DOPO ilìS MESE DI f,VERRÀ SA?iGIjI^OSA 

STha aScS al Mez^zogiorno. torah che furono propri dei Mez- prwipitano verso loffensore. In afferra per un braccio -Tomba e lo. Come abbiamo annunciato ien.,c»’e ^a - 

7.»rinrno- rictPTTit elettorali eh» un attimo nell aula e tumulto. 11 trascina fuori dall aula -=^nipre ; i,—comm.s.ione .n comrn.sstor.e 

* il Wczzopiorno nots 1 or3“ .0^0 . - ha* t» Presidente todie l3 spdii^s e ordiTis scort^tA da ^ette ns^'ìeri L*esimi-' ^ oricciiHiile Si ^*|dal consisi.o straord'nario dai mitit- ^ ■ ■ ■ ■ 

tore — non c’c altro non Tele- sono pa,^ti alla stona. Ma e^i ceombrare le tribune I de- rione di Tomba viene «aiutata stendendo anche al sud. Il com-jstn a r.uniont tnierpariiio occ.. Sc ^IIa O mi VI A 

mosìna e il oatcmalismo Che so- non vuol parlare delle elezioni di ”>‘7 ^gomorare le moine, loe sione di iomoa viene saiuiaia dagli j.n. r*-» Iscoppierà '« crtst. che succederà del ■Bn||IS||| SUE A WmSm iniZlD 

due «oh criTcri e i due «oli GioliUi o di quelle fatte dai fasci- Pu»ah swntrano neir^iciclo. applau-n della sinistra e una rela-.pagno Bosi. segretario della prcvio.o per v€*,erdl .«uha Ollw 4# IICI liliali# 

^ i-ifi t.-e» Xftòfò sii Erano mezzi anormali che rieri- Tomte, pallido e tremante, fugge Uva calma torna nelTaula. 'ifederterra naaionale, ha ieri prò-:conferenza di Londra? 

concetti che pedono aver det at ’ • . relativa normalità banco in banco cercando di prò- I democristiani Chieffi e Semera-'sp^Ujlto 1, sltugifon,, La pi. La Francia i i»ifatt1 tenuta a dar* ■ - • , 

qu«ta ironica o ingumaca elenca- travano " teggeisi dietro le ampie spalle de- ro se la prendono con Pastore as- |.« s’uo avv.«o «he. potenze firmatane Ia fl^AnilO 111 DOlAOtlA A 

zione del Presidente del Consigho.tCerano i prend^ dci^-egg^ ne ^lervizìo nellaula. Mal- serendo che lui non ha dimostrato [*’ ^UosegreUrio al la^ro Nel- Londra n^ p.u tardi de » ^u- IiGmUCI IH I 91651 111 9 

La questione del Mezzogiorno ® ^ . (.gndjtjgti dèi governo Svado questa protezione vari com- solidarietà di gruppo. Udiamo di- * ««‘«sione 1 compagni Bosi, Ga- ^o. ^gt intanto B,d^.t. al.a ^ 

Almeno 7 0X1?’R Irridente ■ cera lezione dei prefetU: eranò 1° rag^ungono e i^par- sUnlamenie Pastore riprovare con lasso « ««^^1 hanno tatto pre- <oU,nto per un volò di' ma*- - 

e almeno a parole ti iTc.Macme j j stupida bru- hscono una severa lezione. I demo- vive parole la frase in;ultante delisente alPon. La Pira il fermento g.oranza. Un ord.ne dei giomo fa- Arokì r>A I__ J- D J «■ 

finirla altrimenti. -Lavori P’ubbh-........... ^ voi! contro _ - _ 

ci: CfLsì voi periate di Tusolverc li W l.\ P.LTENTEQt.«do_,l 5./. 5 a- |- 1 /,h«r, Wermn, m <?»«».*. è ,/.f. «r- » contrari e t^astensio^. ^. . . 


salv aguardato le e m.sguaaniic ^ *1 -T, „ aeputau guaaagnano lu Hot T> r a il , ie loro dimissioni tndiv’dua’.i a Robert Per ovvmre a! dl-«gus»o che .a suajnrn »i n» .-.nira . n»pp’ir» un. parola «til. 

» spirito? Di aver ^ Linsulto si ode chiarissimo nel- scita per recarsi al pronto soccorso cale .egretario del P. L. e il -C- ,5cn'uman. 1 qua’e rimancsccrcbbe proposta suscita nc. pubb ico e perii» z^r.nn» eh» !» <f»lr?a7ion» franr»»» ha 

ita umana il gior- l’Assemblea. I deputati democri- e farsi medicare qualche contu- gretario della C. d. L. erano stati jcomT-»’amenie o quasi :i pioppo m;- n.iscondere j: vero fine della sua leB-jfhi»«io ■n»i*i»ni»ni»nte Ou»»io fatto cm- 

izzogiorno d'Italia stiani che hanno ancora conservato sìone. Dosti sotto proce-'O *» per occu- .nistero. se. i» senatore Lodge b.v voluto ra'- f»rina eh» la Franca ha p'rnamen*» ra- 

delle elezioni che Qualche briciolo di educazione ri- Tomba viene di nuovo raggiunto j: iat-rà\ vrhKsno in' Sc.tuman rimarrebbe qu nd; presi- sicurare i' Congrc.^so afTermando che p loUto. abbandonando au»!!» rich,e»fe 

ri fenomeni nifi mangono allibiti C abbandonano in e riceve da Amendola qualche so-' . ..f. ' [dente dei consiglio e nm avrebbe queste nuove rec;ute non saranno co- rh» la «tamp* franr»»» coo‘;d»ra ao'o- 

storia d’Italia'» fretta l’aula. I compagni comuni- noro ceffone. I democristiani con- bisogno d: nprcsentars; dmanz: alla stituite in • Legioe stramei»» .. liuamfot» ind'«p*n«abili ». 

l'nterrompono ma ^ socialisti si alzano di scatto e, brano imbarazzati e alla fine Fon. j statato l’insussistenza delle acevt- ‘ — — , , , , , 

con estrema ’fer- guicati da Amendola, Audisio, Ca- PASTORE — mentre i deputati del-j se. chiedendo il non luogo a prò- pom-n: dunque 1 a^sptnbiea dovreb. 

da i sistemi elei- Androne. Moranino e Ciocchiatti, la sinistra urlano « Fuori, fuori-! cedere. »>e decidere li problema della laicità DOPO IJiS MESE DI (tE'ERR A SAÌKGLI^OSA 

> propVÌ dei Mez- precipitano verso Toffensore. In afferra per un braccio Tomba e loj comc abbiamo annunciato ien.;<'*’e da oltre due .settimane *5.**7^1- - 

ti elettorali eh» ^n attimo nelTaula e tumulto. 11 trascina fuori dalTauIa sempre .1 comm.ss.one n comjnisstor.e 

1 storia. Ma egh Presidente toglie la seduta e ordina scortato da sette uscieri L’espuI-: 4**,,***^"* *^* dal consiai.o straoid na^o dai ___ __ ■ _ A L. ^ ” • • 

dX li far adombrare le tribune. I de- alone di Tomba viene aalutat, -lY'l ”“i:;Sao1eA'‘".'XlX’ehe‘’\oe^^^^ 001113111 Ollfi 8 03 IIIIZIO 

Ile fatte dai fa.sci- Potati scontrano neiremiciclo. applausi della sinistra e una rela-,Pagno Bosi. secretano della Uon-jprevisto per vevierdi .sulla im IIIBmBv# 

anormali che rieri- Tomte, pallido e tremante, fugge Uva calma torna nelTaula. ! federterra naaionale, ha ieri prò- i Conferenza d! Londra? 1 

relativa normalità *** banco in banco cercando di prò- I democristiani Chieffi e Semera-'«nettato «{tnarione all’on La Pi- ^ Francia è ì»ifattl tcouta a dar* ■ ^ ■ m ■ ■ ■ 

nti dei «eSi clte ieggeisi dietro le ampie spalle de- ro se la prendono con Pastore as- .« *’ao aw.so alle potcvize firmatane Ia fl^AnilO 111 DOlAOtlAA 

me -èhidè rià «li uscieri in servizio nelTaula. Mal- serendo che lui non ha dimostrato [*’ *» di Londra 19 11611119 III 19 16511 11 9 

iTdati dlTgoverS) l^ado questa protezione vari com- solidarietà di gruppo. Udiamo di- »’occmsione I compagni Bosi, Ga- ano Oggi intanto B.dauit alla com- ■■■ ■ 

Pi prefetU^ erano raggiungono e gli impar- sUnlamenie Pastore riprovare con lasso e Plemcci hanno tatto pre- ^ohanto por un votò d: ma*- “— -- 

loro stupida bru- hscono una severa lezione. I demo- vive parole la frase insultante delisente alPon. La Pira il fermento g;orar.M, Un ord.ne del gioivto fa- Arikì ri».»»»: I_—» j- D j a. 

vano òneiiaiiaime .............. v^revo-.e. con riserva, ag! accord. di AFaDi GQ eorei acrcltano la pFoposla (li Bemadolle 


cedere. it>c decidere 11 problema della laìcr;^^ 

Come abbiamo annunciato ieri,j<^*’® °*'''^ 

^ , na di comm.5’i*one :n comm'.ssior.e 

188il8ZÌone bracciAntlle si T* ^*|dal consisto slraord-nario dai 
stendendo anche al sud* Il com-istn a raunion! Intcrpartito ccc.. Se 

.1.11. Ucoppicrà ^3 crl5T. che succederà del 


f foctahsti democrMtici ebbero un 
buon eaecetso ette elrrioni. per quan- 


hilo < il stg. Sar«*af e i suoi amici » 
rcnoono: < fedeli all'arma dello teio- 
pero e pronti tempre ad ogni lotta 


cU^^ V^ate^^soìZreA\vl^^ d^SS’c^Sia- r.LTENTL - . Quando .1 5.*. Sa- - 

problema del Mezzogiorno, Ma eoi * '^*1 -ì-n-o afr.rm- **/.' . * .miri d.r.nr. ì 

™"^o"mm«'unrca-a°''poU'“^^ -r'rV."'. 'K'?,,.",,'’*rAlTRAPIVIIP 

S«re‘’'r;f.„aS’onr^ Soli 'pao^ f,“«'ao^b."eo=l'r TjZ. lOiM RViI 

fi del Mezzogiorno che mancano quel significato rtiC voi sapete, loro desideri, e il mio Partito fa <f ae- 
delle opere necessarie anche a un che non si contentano di cordo. Infatti ci rendeoamo conto cha 

elementare vivere civile. Ma voi sul portafoglio, sugli '* laooro del nace>o Gooemo anrebbe ” 

non risolvete in questo modo la 'tnateriali e stilla tiaura, pomato maggiori tratti rieeoendo mag- cale, fi goptmo dtmocrithano spara. 

situazione del Mezzogiorno. E io .^^òèri^ono ^bdolamente 5'®" "resta e manganella . lavoratori. Su- 

ort*1 Rir-ATirtn finP/» dì crederò in ,«1 lOSen.'COTO su xiuiniiicu classi laDoratrict italiane. hilo t il stg. Saiagat e i suoi amici » 

^1 dicendo nn^ di cred^ in coscienza dezll uomini / aocuhsti democratici ebbero un scrivono: ‘fedeli all’arma dello scio- 

questo mom^to che questa poli i-^ r'Uèman »*cc«ijo atte elrrioni. per quan- pero e pronti sempre ad ogni lolla 

ca dei lavori pubblici si faccia SUlj Lozione aelia uniema ,J rtsuUato dei loro storti in ter- per elevare e tutelare i lavoratori, alle 

aerio. Ma Tironia è che di quesri j _ riemocristiani tumultuano e * *c/Jff non fu così buono quan- ondate di ectopen a scopo agitalorio 

lavori pubblici non si ha la Più%-, .in nr-Tvuxme fra le interruzioni *or»hfrcrn meritato, ila a ' sono rispondiamo ne». 

fugace traccia nel Mezzogiorno l, ferito Jg motivi di sperare che essi riusciranno Ecco fatto .non nmane più eh, da 
j.T*ai;_ -..'VVCiC coszamemcnie icmu I- „„ mttrarre nuove larghe masse di citare questo testo 4e t TI manda » 

vrAz-r r»AT CT-u'TTjr». - C'rv», ba P’“ nobile della n-Vf tra urna- tM^raton». Co.ì ha detto De Casveri sul e Popolo» , così SI e dato ulti. 

, w - nità. Con questi mezzi avete poj" «1 corrispondente romana del * Dadjt cialmente la parola alle sciassi lavo. 

fatto Mole per la Calabria quando jgj^ iq scompiglio nelle famiglie. Berald », * rainei italiane ». Questo e il crumi- 

cr* Ministro? ». jg desso ho «entito dei sacerdoti Saragat e il tuo partito hanno tn raggio. 

NASI: «Case, strade e scuole». aile donne che erano in chic- »»«?<> modo la patente di * setioy q 

Invece di anaare in .\mcrica fl ,:g. voi dovete costringere ì vostri *?<•••''.!. *»* cIami /«^rafne. .f*- ^^rovno FSFviPfn u» »•* a 
. Presidente del Compio perchè ran ^g^tj , pie^rri alla necessità.„ - ZSl- eh» nn’AfS?/orma rf, 

ima 'oJta uri Mezzogiorno SEMERARO: -Fuori i nc^™»* dovrebbe dirsi • tenone demo- raffinata. Illustriamola, anche questa. 

d’Italia. Cosi vedrebbe che in tut- N.^SI: — In tutte le parrocchie™,» cristiana», o tvalirana». o * gover- con un esempio recente. Il sig, Sara 
ti i paesi del Mezzogiorno, grossi o A\IElNT>OLA: - Avete impedito di nano* ». con quel che segua. ' tal ed i suoi amici si recano affa Con¬ 
piccoli, nc.ssuno lavora perchè non ascoltare la verità... » - ■ Q ftrenta internatìonaìe dei sociaUru- 

Vi è un solo lavoro pubblico in GULLO: -I sacerdoti sono flnan- ì -.ccoirt n j . j » ** propongono 


provala sdì stretta misura » con # volt R Qua! d Orsay sembra docl«o a leo. .vviv, a — il conte Fojìce \ questa solusone non *1 opporreb- 
favorrvoìi, 4 contrari e 5 astenuti. non inviare nessuna nota umciate nc Bernadolte ha annunciato di ater nero tanto g!i ebrei, ma. piuttosto, 

Chw hel zoctMlfsmn è 4 fue$foT ii $ig, ^ I-ondr3 nd 3 'Wa^hTigton. ^ 3S5^ni* nccTUto da anbi cd ^brci nspo*;t& Fàruk d’E^lto, i cut rapporti cìjtì 

SarMMMj t t »»oi «miri presfsno man ^provcrebbj iin ordine de. z.o.» afIemaUva per la sua proposta dt Abdu!lali non >or*o siatt n'»ai troppo 

forte mi mangmneìimtori demo- ^ 'IP* tr«^ua di quattro ^itimanc. cordiali, nonché la Siria c 11 Libano. 

erUtia^ìi; mitri .* « «min > « Vienna • sei * smncnè riCon5:dci^f:o le de<N- che do\rà Iniziarsi venerdì alle ora che il re dj Tranf^ordanla xorretbe 

sorreggono i mitra del funìator, Jsaì- v.onj dt Londra e le riVMWo in iCn- otto (ora Itailana). A la’.e data • inserire nel .»uo famoso sistema de!- 

dans. Socialismo ufficiale governali- K, dato Fordlne di la Grande Siria Una soluzione rh® 

!,«. voluto e prdenrialo dal piano di . ce^re 11 fuoco . Rimesse Abduiiah a capo della P-- 


1 cristiani; altri . < amici » * * lenna 

sorreggono i mitra del fuciìator, Tsaì- 
dans. Sectaltsmo ufficiale governati- 
cale. Il governo democristiano spara. vo, voluto e potenriato dal piano di 


u.va Wi. uc. K.w. - Bucrmsu»® per la sua proposta di Arzdu;ian non .-ono siati mai troppo 

no che fungerebbe da apollo ai una tregua di quattro settimane, cordiali, nonché la Siria e 11 Ubano, 


to il risultato dei loro sforzi fa ter- per elevare e tutelate i lavoratori, alle 
mini di seggi non fu così buono quan- ondale di scioperi a scopo agitalorio 


an. Izr.iuio w P’ttrniimia ami pieno u. , a 4 -T—T . - b uluu uciia PU- 

riroslruztone capitalista europea del * " •^,,1 tii Ned accettare le proposte di tre- le.siina araba saret4ie vista volentieri 

*«a«r.f. americano Uarshall. rin^ntt dt l’agenzia Reuter - dal Porelgn Office. 

^ cipant! alla Conferenza dt Londra de- „ nilnistro degli esteri di Israel -_ 

O vono essere aperti al piò presto. Hi- ha ».h» 

SO — Però alfe elezioni sìndarati occasione, che'sono Dronto a orender fenl^^e'ra^^au^^^'^^nte^ratari^^^^^ Bivìn rìfiuta un’ìnchiesta 


lo avrebbero mentalo, ila et ' sono 
motivi di sperare ehe essi riusciranno 
ora ad mttrarre nuore larghe masse di 


rispondiamo no ». 

Ecco fatto .non nmane più che da 
rifare questo testo 4e < Tf manilà » 
sul « Popolo » e così SI e dato ufft. 
ciafmenfr la parola alle c classi lavo¬ 
ratrici italiane ». Questo e il crumi¬ 
raggio. 

o 

SECO.XDO ESFMPtO - Ma et an- 


O vono es.sere aperti al piò presto. Hi- ^hi n^rvàto che - 

NO — Però alle elezioni sindacati occasione, che'sono'pronto a prender ^jj^geoordo* a«^;?7nte%ratl^^;i;: BevìR rìfiuta un’ìnchiesta 

^rTsrstJili'ri SI?elsa"S’q^aXrapimento dì Tassoiev 

bacano un voto Gl. operai, gli im- rati 1 njezri per assiderle », ^po che ^’^^doUe tarti « pSJlblll^r LONDRA. 9. — Il ministro bri'an- 
lòro'n'o ' * f''"r:iMnu dicono *cbeaccord°%I^Londra «hniinare questa deviazione » n.co Bevin si è oggi rifiutato di or- 

n r- j » < non verranno anorovati che oer ouaf conte Bernadotie ha scelto Fiso- dinaro una inchiesta sul caso del 

a a""*?ro o C^que ^ * U di Rodi come sede di una con- colonnello sovietico J. D. Tasscjev. 

« buoni motivi d, sperare che essi rio- • Q feienza della Dare che esli conta -ho n>^A A nAfA ^«1 •_ zs. lA _ 


srìrantio ore ad alirarrm siuooe lar¬ 
ghe rnase di laoormton-sf 


Proprio a lui — L’on. Semerano 
t stalo 24 ore tranquillo parchi — per 
un errore tipografica — fai nostro gior¬ 
nata era apparsa diretta a Pnisasca 


lUiGi rwAiin *** «it conta ehe. come è noto, fu rapito m Ger- 

^ arrivare, nnania dal servizio secreto inclese. 

- durante il periodo della trecua, ad »racr»ortato a Tr.ndm » 

rfc » 1-* a» -a* una soluzione defInlUva trasportato a Londra, soltopos o a 

rrofuehi anticomiinistl Deirawenuto raggiungimento del- ‘ofiure e successivamente restituito 

_ a e. e cIIa ^11 f /vm t A «r\«r A A ei w>« 


arruolati dagli S. U. 


V*’" j Mezzogiorno SEMERÀRO: -Fuori i newm—» dovrebbe dirsi • sezione demo- raffinata, tllustnamnìa. anche questa. PROPRIO A LUI — L’on. Semerano ■ I» tregua è stata data comunicazione she automa sovie'ichc, essendosi ri- 

d’Itaha? Cosi vedrchM che in tut- N.ASI: - In tutte le parrocchie™.» cristiana», o ‘vaticana», o * gover- con un esempio recente, fi sig. Sara i stalo 24 ore tranquillo parchi — per arrUOlatl daSll O. Ij. • Trygve Lie. fiutato di tradire il suo pae.'e. 

ti 1 paesi del Mezzogiorno, grossi o ANIEINDOLA: - Avete impedito di narioa ». con quel ehe segue. ' gat ed i suoi amici si recano aRa Con- un errore tipografica — sul nostro gior- “ A quanto al apprende a Londra. Bevin non ha saputo far altro eh? 

piccoli, nc.ssuno lavora perchè non ascoltare la verità...» ferenza internazionale dei socialcru- naie era apparsa diretta a Prusasca WASHINGTON. 9. — Il Senato molte Illazioni si fanno già su quel- definire - non vere» le dichiarazioni 

\1 è un solo lavoro pubblico in CULLO- -I sacerdoti sono flnan- i .. . . . “ propongono - * non invece a lut ^ome ora ef- americano ha approvato ieri un di- le che potrebbero essere le basi per dello stesso ’Tas.soiev, riportate dal- 

corso. Olii l’oratore cita ad csem- cn mrlatì nelle chiese a consigliare PRI'IO E5E.yPIO — Il mandalo del una mettono di condanna per le nuo- fellioamentel — tmiernrione dt Pafet- segrio di legge che autorizza 11 re- un accordo definitivo fra arabi ed i-gspnria sovietica Tom sin mal- 

^ n c«n a; % /^nvLnnf in vr». rii», ^inne^ nottuT- * Sarugat e dei suoi amici» è fcm- f>. demveratie popolar, eh, ti avvia- ta e Mostraci la tessera fascista >. clutamento neiTeierclto americano di ebrei. A Londre st mette tn rilievo «ti- .hiU i 

pio il j, ^ IP loro fedeli phee. Illustriamolo con un esempio re- no verso il socialismo. Poi tono ferì e Ci spiace oggi di togllore alTen. Se- 25.000 mercenari tedeschi • antlcomu- come Abdullah uptri a diventare 11 3^®utl che egli eblre a subire 

!•, paese di 20.000 abitanti che non no se i loro mariti non si as^g- cente. / braccianti, i minatori, scon- felici di annunziare che una mozione metano ta sua bella tranquìliti a ri- nlati » e di altre persene scelte nel capo di quella parte della Palestina opera del suoi rapitori, in un ap- 

lia un ospedale, non un ambula- eettavann a votare per la Dèmo- dono in sciopero per eonquutare vro- all’acqua di rosa, nella quale si rhie- cordare ehe la frase di Paletta era campi profughi. che è ateta assegnata agli arabi dal parlamento londinese affittata dal 

tallo, MA àia dispensario...». I de- crazia Cristiana. Voi sapete bene cita rlvenUctienl di carattere tinda- - de imidemente che *iana effettuate noolia propria a lui. ’ - L'obbietUvo a cut mira questo progetto di spsrlizlone deu'ON.n. famigerato MI 5, l’OVRA inglese. ■ 


tallo. 


ria dispensario... ». I de-(crazia Cristiana. Voi sapete benel tìie rlvendfcnelanl di carattera einda- - de tmtdemente che *iana effettuata noolla propria a lui. * 


L'obbietUvo a cut mira questo 
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AVETE VISITA TO LA MOSTRA C AMPIONARIA? | 

1 roinaol non conoscono! 
I seii retl della loro città 

1j attitiitn itìdìistTiols e OTiigiatìa che si svolge o 
Roma fa onore alVJialia ma è ignorata dai pili 

t‘ corrente U detto che i romani strosa. della inancota appUca'inue 
non conosojno Roma. Non so se it dcl.’a leyge spccinle per l’tiìdustria- 
detto corrisponda a verità per Quan- lizzanone di Roma, della politica 
to riguarda i tesori artistici ed ar~ commerciate favorevole solo ai grup- 
chcologici che Roma racchiude, ma pi monopolistici settentrionali j 
dt certo è nel vero quando si ri/e- /, Fronte Democratico Popolarci 
risce alle nttloita industriali deità visiterà ancora la Mistra insieme 
citta La oonferma la sì ha visitan- al Gruppo Consiliare del Blocco del , 
li? «a n ‘Mostra Campionaria di Popolo, per sliingerc .sempre più 


•^CAMPIONARIA? 1 jjj COiiiiiieiiiora/Joiic di Mteottij 

I COHOSCOJlOj Questa sera alle ore 18,>0 avrà liio^o al I 

Iawa Arnaldo da Bmscìa la conimcmo- 

1 vi U vlllu ^11 Giacomo MatteoHi, nel vcntif|iiat-i 

--- iresiino anniversario della sua morto, avvenuta 

rtigiana che si svolge a per mano delle squadre fasciste. 

ma è ignorata dai più „■ , . ■: 

- Sotto la presidenza deiron. GRES FÉ LIZ- 

proncleronno la paiola il ^'icc Presi- , 

'l'elle flella Camea dei Deputali FPRDI- , 


DOMIZLAFF P ARLA DEL MASSACRO ALL E ARDEATINE 

“Sparai sulle vittime inginocchiate 
col capo chino contro il muro,, 


Al Poligraiico 
sì smobilita? 


bUI bauu blimu bUllllU II IIIIIIU ■ — de/ PoUgratho si la da qualche tcm- 

,, B 7 # po silcmiusumcntc attuando. 

. . - Alcuni tra t più capaci tecnici e 

La “conimiserazIODe,, dell'Imputato provoca lo sdegrno del ?b'.‘ 

pubblico - Uua vedova espulsa dall’aula - Le coute.sta/.loiil 

” . ' ~ semlira. si stanno già impiantando 

Caldo oppiiinentc e qiralche viva- addestramento per io svolglinenlo del- (v. Kappler). KI.ssato que.sto punto, ah'iini importantissimi stabilimenti 
ce Incidente noiranla: queste le ca-1 le sue mansioni di polirla, doveva potrebbe e-iscre n.s.sato anche l’altio: iipiigriifici. 

ratterlsUche dctPudlenza di ieri al e.s.sere considerato, in definitiva, un I 4 e più colpi rinvenuti sulle nuche tìozccttisti tnci.sori calcografi gal- 


«V-Iiic. \ 1 C-IIC 1 Iic-I IVI |itiiciii I Iwltl-ri- processo Kapplcr. Non appena aperU reparto deireserclto, di alcune vittime, dovuti — secondo ranisti fotoincisori sono oià partiti 

VAVnO '^r A R F'r^ri r» rmi ri ’r~'r'l'"'RO i^eduta, « presidente rivolge an- La difesa chiede anche se vi i>i- Kapplcr — al cattivo funrJonamcnto riroentiiin con contralti per 

J 1 I C l on. cera alcune domande al principale ^ono bitervenll da parte di potenze de! suo mitra. per I .argentina co. contratti per 

f ìRIEC'O rimputato, e subito dopo Interviene s'*’**”*'!*'* • neutrali per far ritarda- Sarebbe Interessante .sapere anche “c n c 

(jlfcsa per chlaiire l'esatta uOsI 1 delia rappresaglia, ma se vf fu la possibilità che qualche t'^ ol inc.se. 

ilonc del reggimento « Bozen » In se- *'‘'*PP'er >*> «schide nella maniera più vittima non decedesse subito por 11 <’ {frat e in quanto 

I O So/inni fini Parli in r'nmiinim-i | i-, | ,•., no ali-organizzazione mnilaie tedesca ^oilie ne.^simc ne sapeva colp^ della pistola, ma che morisse categonr predette costituiscono 

l.aC Ot-Allilll ìlei 1 cìlIiK) v^(i III U U iSlcl llcllIdllO Sobbeiip cerchi di evitare ima niente. Interrogato Inbne dal Presi- tn seRiilto a oaiisa delVasfissia. Ciò è Io spina (itnsnlr eìcl Poligrafico. 

ili .‘-{ffn .1 in i ...r.. I 1-^. 1 sixista diretta. In scculto alle Insù conoscenza della fu- probabile, dato che, mancando il me- spezzata la quale l'Istituto verrebbe. 

.sono 1IÌ\ lidie a inieiNOnilC con le loro ban- stenze dei Presidente, l’ex colonnello PnnV°**Atn!^* * dico per le constatazioni, ed e-s-sondo a trovarsi nella unpossibtlilà di eon- 

rlioi’P ribhl’linalo ^ costretto ad ammettere che essen- Kapplcr afTemia cl?c l! suo repado’ molto scarsa, griinputatl tinuaic il suo lai oro. 

niCIC anni liliale. ,egglmento ancora In fase di ha iempre Immrato la^ c^^ K' i^rrlanlo ncccs.sario che gli or- 

______‘ „ «a *” laniM fforrrnaf.M accertino Veiitità 

^ ^ -- • R Mayor Domizlaff >lci irvomrno alio scopo di frenare 

ELLA TRAGEDIA DI VIA VEIILOÌSIA RACCOISTAISO j viene quindi chiamato a depoi re eh?ede% ^àlla'* ^stazione *^radlomnlt-a di” addinttara impedire Icsodo dei 

Il inagglore Botante DomlzlafT. 11 Roma copia della tia.smlssionc che sa- 'm'Iri vngliori tecnici. 

' -— --- quale — secondo le sue asserzioni rebbe stata cfTettiiata la sera del J.l Una risposta comunque dcv’esser 

_____ comandava 11 III ufiìclo del re- marzo .su.'.'onnnj famo.so appello ai tesa al più presfo di piibb/icn ra- 

lorla dell inlerno 32 nn urlo iisilàflgcl ili r-.. , 


Piazza elodia. 

« sono romano di Roma, ma che 


I legami eoa j produttori di Roma i 
e del Lazio, raccogliere le loro ri-] 


a Roma si costruissero motori io chieste cd essere parte diligente 

90k •OIa ^sM * CM*ié%ptn n iem iwfSm^ /«A*. _i - . _ . *' '* ^ 


so solo ora ». Questa é la frase cor¬ 
rente che capita dì ascoltare 
La Mostra Camptonaria sfata la 
leggenda che la nostra sia una ciflA 
capace solo di prosciugare le tasche 
dei contribuenti italiani; e che i 
romani siano solo amanti del buonj 
mangiare c del dolce riposo. I 

La serie di stands dimostra quan.; 
fo numerose siano le aziende pic-i 
ente € medie, industriali c comtncr-j 
Ciati e quanto grandi siano le ca- 
jitcftii inventive t tecniche degli 
artigiani e delle maestranze ro- 


nella dife.sa degli interessi dell'eco-! 
lioinia regionale. | 

‘MARIO BRANDAN’I - 


riici c abbi li nate. 


S« un giudizio deve esprimersi * 

esso può contenersi in una .solo pa- MA A A A A a 

ìLihIo! Sono in nn lago di 

meglio valorizzare la industriosità 

fattiva della nostra città. ---— 

ntche, chimiche, del cuoio, tessili. Un commerciante di Catania uccide a coltellate l'amante de 

dell'arredamento, del vetro; mecca- i .1 i v r 

dall'echide'SlfiTdi suicida - Grazia Greco bellezza sensuale - Vano interven 

pesanti stradali; Industria della ino- 
da, farmaceutica, tipografica — que¬ 
sto ci dice la Mostra essere il volto La folle passione di un siciliano per i militi della strana situazione vetiu- l.a gran folla di curiosi, che si era 
operoso della capitale. una rioitnlna di facili costumi ha Ieri tasi a creare. intanto raccolta nella via Vetulonia, 

Abbiamo chiesto agli espositori provocato una duplice sanguinosa tra- Frattanto 1 lamenti si facevano sem- attirata dalle strane urla e dall'arrivo 

quali prospettive hanno per le a- gedia che ha destato piofonda Im- pie più fiochi e giungevano alle orec- delle Jeep della Polizia assisteva nel- 
ziende e la risposta è stata unica; pressione nel popolare quartiere di chic degli inquilini, in trepida attesa lo stesso momento ad una scena rae- 
€ Tiriamo avanti tra enormi diffì- San Giovanni. Nello stabile di via sul pianerottolo delle scale attenuati caprlcciante. 

cdfd, perchè troviamo incoinpren- Vetulonia 73 11 commerciante Sicilia- da riunori indistinti. Ad un tratto un Da una finestra del settimo plano. 
sioni ed ostacoli proprio là dove '1° Giovanni Bonaccorsi di Carmelo urlo spavctitoso rompeva l'aria se- un uomo completamente nudo saliva 
non dovremmo trovarne » E c; hati- ùa infatti ucciso a colici- guito dalla voce implorante della bai- risolutamente sul davanzale c. dopo 

no parlato del credito che difetta trentaduenne Grazia Greco da lerina: «Aiuto, aiuto! Mi trovo in un aver esitato un attimo a guardare 

dell'alto costo del denaro delle im’ Napoli, ex artista di varietà e attuai- lago di satiguel >. neH'interno della stanza, si precipi- 

poste che gravano pesantemente generica presso la Scalerà Poco dopo giungevano 1 carabinieri lava nel vuoto. 

specie sulle piccole aziende Film. che cominciavano a tempestare la I carabinieri Intanto «ra riusciti ad 

r .!« «I furioso omicida, pur di sottrarsi porta dell'abitazione della Greco di abbattere la porta ed a penetrare nel 

.inh'^iiAn^^ ° w- nn. in * aH'ancslo. ha pieferito .suicidarsi lan- colpi furiosi nel tentativo di forzarla grazioso appartamento della ballerl- 
punio cne II v-omune a. «orna, non dandosi da un fUiestra del settimo e penetrare nell’appartamento quando na ove li attendeva una macabra e 
jolo non ha favorito gli organizza, pjano. la voce ti'anquilla di un uomo si le- terrificante sorpresa. Guidati da nu- 

forj per fuit® quelle cose, sia pur verso le 10 1 vicini di casa della vava a dire: . Piano, non è succèsso merosc impronte di mano insangulna- 
ptccole, che contribuiscono pero a ballerina udivano grida altissime e la. nulla, .-\spcttate che mlvesta c poi vi ta che spiccavano .sinistre sui muri 
creare un atmosfera di co.Iaborazfo- strazianti provenienti dall'abi- aprirò-*. Passarono dei lunghi minuti del corridoio. I militi Giungevano in 

ne e fiducia tra i am- tazlonc della Greco; vivamente aliar- di attesa ma la porta rimase ostina- una piccola camera matrimoniale In 

mlnistrazione. ma addirittura esige rnati gli inquilini dello stabile tele- tametite chiusa. I Carabinieri rlco- stato di grande disordine. Un para¬ 
tili contributo per * occupazione di tonavano alla vicina stazione dei Ca- mlnciarono allora ad attaccare con lutnc rotto cd una sedia rovesciata 
suolo ». Altrove le amiitinistrazioiii rabinicri di San Giovanni informando vigorose spallate la porta. indicavano chiaramente che nella 

comunali agevolano in ogni modo stanza era avvenuta una lotta furio¬ 
si i organizzatori df Mostre o di aaass^sasaa ..i— ssssssa.. — sa. Ai piedi dei letto, con numerose 

Fiere: a Roma Invece la grettezza nì-cur\\iv' s nti r- ni z-nvn'iMi i »-r » cottollo alle spalle, giaceva II commerciante siciliano di 43 

impera sovrana, U l« VUI V A Ul 1 L iq LV 1 11 ^ I jiVl A l A immersa nel proprio sangue la Gre- anni Giovanni Bonaccorsi l’assas- 

Abbiamo notato t'assciiza di alca. HGJI Vnon UILL LO 1 l/IlOIUn L. l un 1 n sta,„a telefono sino-suicida. 

nr delle più importanti aziende ro- . macchiato di sangue e con il filo 

mane: MATER. FATME, Fiorenti- _ _ I ■ ' i ■ strappato; De z\ngelis le scriveva dal carcere d 

nf. Mila, Viscosa, fstduto Sierote- ■ 1^ moisAa aMMaBaaAMBMlGiu Giungevano intanto il Procuratole 

ropteo. OiMI, Feram, Chimica A- llfl ||f|¥|| - ||||1llv|| ||1IO della Repubblica doti. Ilari, un mc- 

nicne, Sforazziiii. Stabilimento di %rll IIV§V IIIUIJwvl l%llw I wwVWvw dico legale c vari funzionari delia,-Mo- 

prcctsfotie cd altre. Forse per que- -- - . . _ bile e del commissarialo di P".' S. 

sii industriali è troppo * umile» ■■ ee È II II I II a I -'PP'O- ‘-'h® iniziavano iinmcdiatarnen- 

ancora la Mostra? Contribuiscano m aIIm II IamII ^ U aAaI tc le indagini. 

allora ad elevarne il tono colla- f|MII{] ||nil {Jcl UrDIlD nOIcI Si ppteva cosi stabilire che la don. 

borando a far conoscere alla citta- na. ex amante del famigerato cnini- 

Ainanza anche l'attivitd delle «proli- naie fascista Giulio De Angelis. il 

di* aziende: che forse preferiscono - tristissimo noto -scorifTo. della bau- 


/ 'IhS'llMOiM DELLA 'IR.4GEDIA DI f'/.4 VEILLOMA R.4CCO^TANO 

Dieiro la porla deir ìnlerno 32 no orlo 
“Aiuto! Sono in un lago di s angue!,. 

Un commerciante di Catania uccide a coltellate l'amante dello "Sceriffo,, e si 
suicida - Grazia Greco bellezza sensuale - Vano intervento dei carabinieri 


Il Mayor Domiziaff 


Città suU’attacco di Via Raj^eRa e ohe 


, . - . - l,a ricerca, è ovvio, saicbbc XT,ua 

ne«»uno compr^o lui ste.^o. seppe perchè non avvenne mal. Ma allora 
alcunché d‘ esatto prima del comu- sarebbe anche ora di smetterla con 

. . .. huesta Tavola e stroncare oenl tenta- 

A^i n.o hi 'a tivo. che ilpete dj plonio in glor- 

f • quando ccrcf» di „„ ^ 1 ! gettare fango sul gappisti, for- 

landò della tragedia del suo paese ^anipa lnteres.sata. 
e della .suo famiglia: iie c mancato 


QUESTA SERA ALLE 
17.30 RIUNIONE DEL CO¬ 
MITATO ESECUTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE. 

SI PREGA VIVAMENTE 
DI NON MANCARE. 



il panegirico de! suo superiore Kap- - , . —■ -- 

pler. Il quale stava con tanto di o- , 

PERCHÈ LA VILLEGGIATURA NON SIA UN PRIVILEGIO 

tczza formale commessa dall'lnterpre- 

te nel tradurre. _ a _ .« 

II DomlzlafT dice quello che saiole; M M ^ .. _ • _ ■ __ 

quel che non vuol dire — H piu — ■ ■ 1 '■ ■ W 1 * 1 ^ 1 

afTenna dj non ricordarlo. Malgra. 1L«. » »M. M.W M M M 

do ciò. 1 ! Presidente riesce a tirar , 

' ircrirrdrcocl"^^^^^ per le vacanze ai giovani 

«Tutti fummo costretti a sparare ' ————— 

VAlleanza giovanile propone al Governo 
::L“r.u''.'"io"àoÒe,°, Sun-oi- punii base per risolvere il problema 

te. perchè, essendosi rifiutato la prl- --- — ' • 

Snidau''^dovemmo "riDpterB"^Fonerà* inizi»li»a del ma.ssimo inlrrr‘»e è ut! Hi dìHuùo.ir drllc |■« 1 ;A. riimisie. 

Sé T... vìil^r in Kic’.li Kiorni presa .Ull'.\llr.i..z.i I,. Molr's,... l\,r.r R.j.U e F .«ihi. fono cu- 

zJont* \lttlmc* che giungevano a ...ne»»» a: maaw.urar.. • i t.>. Ait .illd' l'i :ai n.’llF rn^nFiiix^» nèuftai. !a- 


luce di una fiaccola che era man- Q»««tro m hicMc sono .siate nmhe al di Ileo .Ih 17 70 

tenuta da un soldato alle mie spai- E.»';'"" m tale ed m esse s. rom- r, a 

le Anche alle mie soalle c'era tm Ocndia la maggior parte dei problemi ilir " l<'Jrrm..a. 


le. Anche alle mie spalle c'era un l» maggior pane .ir, proDiemi . or 

ufficiale che ordinava 11 fuoco. Sparai *• •' emvani delle ibis. laio. 

con una maschine-pistole. «"■"'•o affrontano il proldrma 

« Ero un soldato — termina Domlz- »a''*i»z»- 

lafi — e dovetti adempiere al mio do- rrcoio , . 

vere. Capivo che era una crudeltà, “ '■•>n"'”'>“nc di li¬ 

ma come ufficiale delle SS dovevo ne reird.uite »e.ondn la miM.ra rbic«ia 


niacciiiaio ai sangue e con il filo ^ reemilre Amò molto l-ItalTa « «rovo »'•»“ * l-n.taria della Cioitniù la- 

■ ■ a ■ ' a il strappato; De z\ngelis le scriveva dal carcere di molto i luna « provo jri„vani >I .li. 

I Im mwwiMmAmBm Giungevano intanto il Piocuiatoie Precida ove sta scontando i suoi de- onoDa pena per- ic fatiilgllc de...... A ^ . . ' . -i„rni a lineili di 

■ III nftiO ■ della Repubblica doti. Ilari, un me- lUtl (ncU'ultima 11 criminale le aveva Qoeslo putito 11 pubblico Insorge In- . comnrei» fra i *i 8 *e * 

VII llwlV llllJlIdll lUlv VI I VdIUlV dico legale e vari funzionari delia -Mo- manifestato il suo desiderio di spo- tci-rompcndo li pUnto di coccodrillo di rìd.i/ioni 

.. bile e del commissarialo di P'. ' S. sarla), . soleva passare da una av- dell imputato. Il Presidente redarguì- ! ’" = ?n . Ài 

■ ■ «« É ■■ ■ ■ ■ ■■ • -'PPio. che iniziavano immediatarnen- ventura aL'àltra. w® •« vedove del fucilati, espcllen- ' I? ^ i,- .ffÀ fnl ' 

mmIIm II MmII MmI 1 ® l® indagini. La dorfna. Infatti, besiehè non ec- dono una dall'aula e ritirandole 11 .. *^ { ? * !" imi"’*"”. 

nOlin nn|| || 0 | lir nnil flflYOI si ppteva cosi stabilire che la don. ce.ssivamcntc interessante «ra dotata perrnesso per le prossime ucKcnzc. 6 '. "••«rFri'mi'tiio ijn grdiHini fis<alÉ 

II^fIIV ll%Jllai Wwl na. ex amante del famigerato cnini- di una caldo e ionsualc bellezza che perché si era permesso di far notare ‘II' imnrdi«rono una larga atiititu rslita 

naie fascista Giulio De Angelis. il unita al suo raffinato buon gusto «lel poteva tollerare gl'In.sulU popolari lurisiirhe • 

trtstissinio noto •< scoiiflo • della bau- vestire faceva — come si suol di- dell’a.ssasslno. , 


Agii Amici de * I’ Unità » 

I responsibili di Gruppo tona prtg«ti di 
pirircipare tilt nuniont chi li Itrrl qnl- 
ilt sera prtiiu il nutln DBicio Ffupigiudt. 

* • * 

Gli agit-prop. 1 corrispondenti diU'Dinli, 
gli addilli itampa delle cellule tiiendali 


itro giornale. 


Tutti i baiiibiiiì 


DomlzlafT può cosi lennieiarc i! suo ...' '""’vr,, gratuitamente alla Mostra 

- _ .. I imno'lazionr da oartr ilrll .Mlran/a di 


di che. alle 20..'>0 


La risposta a questi « grandi * l’ha |.orcn/i è rciponsahil.: di cstoriioiie con- slazinnr Parioli. icirronìcamrntc avvertì- 1 

data la COopcratll>a della Manzoli- tinuala ai danni del coiiiiiiertianic Kl- ti drirrstur'iunp prendevano adegonte | 

nf. la quale ha allestito uno stand, Rogoni dumiciliaio « Verona in via misura e iracvano in arresto il De l.o- 

ove dà prova della sua copacftd prO- Canirande 7*. remi. ^ 

auttiya e deUa vcrizia dei soc‘. , , „„ ^ 

Noi siamo certi che la Mostra si ___: r' fi 

™ celebrazione ilei ’4S jeffìl 

- S“C: m Carapitloglio. 

alla situazione penosa in cui ver- Da quell epoea l mdustnalr. mujat- . cefebrazlone del centenario 

Mano piccole e medie aziende a cau- riandò di denunziarlo come profii ai.irc ^ i 

„ «i-un» por«te orrf..tel« é„o. di . ..» - *«J 

' sotto le mura di Vlcenga In cui 

cadde Natale Del Grande. Parlerà * 

Fon. Cingolanl. , -ì' 

100.000 bambini romani 

1 La storica celebrazione avrà il suo ^ 

figli di disoccupati intristiscono nelKindi- 1 1 commemorato 11 sacrificio di Del ? a ' 

® ■ . o • li e del volontari romani che A 

genza che mina la loro salute fìsica e morale. | 

La Costituzione repubblicana (artt. 51« I ! Uno speciale conceido di musiche ^ IP 

■ già largamente popolari nel nostro ^ H 

e 58) orevede e carantisce rassistonza : Risorgimento dovrà poi tenersi da 

^ -'C'/ P* ' V. « data è ancora da (Issare) nel cor- 

... . -tlie della Sapienza. 


e rifiviata •orTrTcr vasto programma cnniprrndrnte «bf*. ^ Ijariibin: titio in anni, se accorri- 

ic ore nnlnrll ■! «■ in muniflgna nelle pior- pagliati, avianiio diritto all'ingre'.'O 

bra «ninerr’nn cim” "***' domenicali r fevtiir. fotnaU prò- llbci’o alla .Mostra dj Rom.a tPiazzale 
le ateiin-. vinriali e folklori«tiri. Clodio) in occasione do] Festival che 


Roma per commerciare iti generi di «an«o non c| sembra superruo stig- "'7' P'»' ‘‘“ 7 - """ •••"Z";; 

borsa nera. La donna accettata la gerle al Tribunale alcune contesta- •• foIklori«tici uro-’o'ouci dalle 16 in noi Glo 

sua corte, ne era diventata bcti pre- rfonl. che pur essendo molto attese. ..T»''* programma r altualmcnre ,n na 

sto ramante. almeno finora non sono sortite nel el"hnraz,one da parte olfrr.hA dell AI. hellcÀza - r«rur^m'^ 

in questi ultimi giorni essa aveva co^o delle udienze passate. '»:!!“ ‘"V che Curri ar ru. cl^ mia com^ ri 

pero manifestato ad alcune amiche 11 Sarebbe Interessante sapere per * ninne Turistica t.iovamlr ^ 

suo desiderio di liberarsi definitiva- esempio, se le esecuzioni sono -st^e " -^-•"^•rH'e Cani,aldine. 

mente del Bonaccorsi uomo da lei eflettuate cOn le « maschlne-pTstoIc, , “T-;-T, , nÀrtant. agev oiaé!ol,i 

classificato «tirchio c burino». iv. DomlzlafT» o con i mitra Italiani Lu « LuZlO » TIlultHfil ' 


100.000 bambini romani 

figli di disoccupati intristiscono neirindi- 
genza che mina la loro salute tìsica e morale. 

La Costituzione repubblicana (artt. 51, 
52 e 58) prevede e garantisce rassistonza 
ai bisognosi. 

Che cosa aspetta il Governo 

a stanziare ì fondi per le colonie ai figli 
dei senza lavoro? 




HH ========^ - , jj UQ pilla Ijfa 

^ CONTRO IL DILAGARE DEI SUICIDI .MIL.ANO. 9 — La Lega nazionale! 

pr .i • -— dei calcio ha multato di 1. 30 mila 

■* Lazio. Ha multalo inoltre di LI- 

m Momento Sera,, è d'accordo -• 

1 -^_ I e .1 . . Convegno dei lavoratori 

1^ con 16 nostre cotisidprszioni deirmdustrla alimentare 

B ' — — Dunirnic» »llr *> all» C.d.l.. avrà luo-! 

Il ‘ N j I* la * • • a. • • ro il 1.0 conirgno dei latorainn 'della 

i,..- tocca ora a|li alni pronaaciani. anche in laima paleaiica 

M • — ticolare impcrian/a data la situazione 

n- — -- .. attuale delle latezoric aderenti alla Ir-i 

Rl^poriacndo^ al Iioslro appe.lo, sera l attenzione di colui che soffre drrazione, potranno pirirriparr i lavo-' 
^ diretto ad arginare il pauroso dila- di una dcpTCsjionc psichico c di co- raiorì i«rritii al Sindarato ed eletti nel- 
iv» ^ gare dei suicidi, il - Momento Sera — stituirr per Ini U mezzo per eva- ì' a««emhlre di ba*r. 

SI c ieri associato alla nostra ini- dere per sempre dal juo affanno.. ' '*''l»'S»i' dovranno ritirate in 

4 ' ztaliva. Prendiamo atto con piace- zi queste considerazioni dovreb- i* >rgrrteria della ' 

r-i re d^’lLoppopoio /ornilo olla nostra reo qui?llr. mapari pole- pi,lo’iiy'Tl'Contegnil 

dal confratello del pomeriggio ”**®^*P. di altri quotidiani, partico- _ _... | 

Il quale fornisce inoltre una sene rrsoclmo CONVOCAZIONI DI PARTITO ' 

d. ra idiargomeiUi circo le rrspon- VF.NF.P.P1' j 

T _ sabilita che tutta ta stampa si as- drammatici di dubbio gusto L’esa- '* ii U’"'" 

k stime nel divulgare in modo circo- di coscienza cùr nof abS^imno ' 




•l» * - • 




- 'T Sì a arsi |K'>. -.. —»---- suicidi viene scolto con effetti »L't.i;pi 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE | | 1 sabilità che tutta la stampa si as- drammatici di dubbio gusto L’esa- '* •-»=*«>=« ii Urem 

Hi a»alata gras. 4i t.Wre.l.ii. L. R. F. divulgare in modo circo- me di coscienza che noi abbiamo 17 ^^FrVri^ae" 

nrM7.*i*riaa aderir’lU BJKLa^ Stanziato la notizia di un suicidio, proposto all attenzione drila stampa ' Gli apt.,r«F. ali all»«i’ .fia#a. 1 r<tF«i 

i» *XÀk. ^ D.cc infam -Momento Sera.; è aperfo per tutti, a cominciai "'«i Heiri--.' «i . <'-i 

• * * f » ,• -‘Voi siamo convinti che il rife- da noi. 

Il usgtgat M. A. tiieie strepltmitia» |«r | |B ■ rimrnlo minuto c particolareggiato Kon sard mole però se ad esso. *>• ««IIaU « Teli > 4«lla $«sio«« 

ut fglia 4i 16 ani iSetti 4a tikcrcaliil | S _di un suicidio, il soffermarsi sulla daranno per primi la loro adesione, CoUam ci fca ni«iat« la laanua di 

. ■ ^ ■. ■ ., » «i acscrizionc di come esso fu medi* ^uche in forma di dibattito, quei L. 14## (■illcqaattreceata) raccolta 

La sigitnia ■«hll» «Are:.» H , 5,0450 casamento popolare di lato ed attualo sia deleterio e sug- {Domali che più affidano la loro fra i caiwafai a favara d«iri/ar(à. 

« il V. Vetulonia -JT ove si è svolta prstiro./ino ni piinlo da rappreseli- fortuna alle -cronache nere-. _ ’ _! 

Pe RirSeri. »iie-jr; riv;‘*.ai. duplice sanguinosa tragedia. fare relemcnto base su cui si fis- _—__ __ 



cMH^agai a favara dell’I/arlà 


I Non addormenla : 

; UCCIDE III 

I soc. C. a. B. - VERONA 


, Pe RirSeri. .liif-jr; rir;‘«.ai. 


TEATRI - CINEMA • RADIO 


*7/c/ iiwiido della luna ». 

trna giovane e povera •» sentir lei' 
ragazza eredita un giorno unimmema 
fortuna. Decide allora di spa,«*arse!a aJ- 
legramente a Montecarlo e dintorni e. 
pur e soddisfare questo »uo desiderio, 
non e*rta a meuer-si «n urto con j'uomo 
che ama. Intraprende, quindi, ri .«uo viag¬ 
gio. fa qualche nuova ma innocente espe¬ 
rienza aenumemale e por ritorna tra le 
braccia del primo innamorato. 

Queste è il soggetto dt Nel mand» dell* 
lima, un soggetto che. come e dato com¬ 
prendere. non presenta nessun Iato im- 
girevisto. Ma non è solo il soggetto a far 
bruito e insopportabile il film: sono, so- 
praiiJtio. la maniera, meccanka e piat¬ 
ta. con CUI esso e stato raccontato dal 
regista Throthon Freeland e la liiodram- 
fnatica recitazione di Merle Oberon e Re* 
Harrisen, che sembrano alle loro prime 
armL 

Si aggiunga, infine, rombile technicolor 
c li quadro è completo. 

**ToìSide acque». 

Dna vicenda da romanzo nero con 11 
«olito personaggio psicologicamente tarato 
al quale vengono attribuiti gli assassini 
di alcuni cani e d: una ragazza finche non 
si scoprono 4 veri autori dei mtsratii a 
lui Imputati: indi esemplare punizione 
del colperelt e marcia nuziale per l'io- 
Boctate. 

■a diretto Leille Atiim. con accortezza 
auReteate a dare qualche bnvtdo qua e 
; fi. per l imerpretaiicne del cupo James 
Kuea a dalia bieada a scialba Jarea 




*'Tiida » 


ricedrrio a du-tanza di circa un an¬ 
no, aiiorche venne proietiaio alia mo.-tra 
di Venezia. Frida mantiene intatto il suo 
pregio principale, che e quello della re¬ 
citazione dell'aurice svedese Mai Zelier- 
ling. dalle ottime qualità. 

Tuilavla, non è solo questo che inte¬ 
ressa in Frida: c'e anche il .soczetto. i.cps- 
raio ad una vicenda reale, il quale svol¬ 
ge, la termini drammatici, la stona sen- 
itmcniale di un ufficiale inglese e di una 
infermiera tedesca, inquadrata nell'aitno- 
sfrra ancora carica di diffidenza e d; odio 
dfirimmediaio dopo guerra 

T'argomento » .stato trattato con impe¬ 
gno dal regista Basti Dearden che, nono¬ 
stante qualche discontinaità. ha .saputo 
vaiidrenentr melterne in risalto i rifles-si 
umani, sì d» farne risultare un film nel 
romples.so soddisfacente. 

_ I. q. 

AI CiruU liati» iti citiat; egi- il'e 

«re IS.SO, li l.iree R;lV. It.» Rel-esisiJli ’-Jl 
l iffi. i;a;4« F:nr;aj Altiera se! Teaii: • tr- 
rS::eTljr« e eia-ai ». 

éj'ii ali O^ri liie «re .15 sariizv eseja.ti 
la >:alniiz 4elli • Seairiaii4e • 4i Rms.iì 
e il 2. s:t' 4i • fi«4taz Rakerfl; « 4i Far- 
r;a: «vim U dirrtiAie 4el Nzevira Criiiiaa 
Msrri. .'segairz il kallttt* • La !»:>,« laata- 
s'.ica • 4i to«siai-ttes«igki « V « Ilaare gnl»- 
vetjiase • 4-. Boreali» dirette dii maestra N;a» 
5tiir.s. farf.sgrala; Attilia Fi^k». 

TEATRI 

AITI: ffmp. Pilaar. nr* IR: « r««« 41 
biaVli • — CimO; reap. P-Aairf» ras Ti- 
tilt P» Filippa, era 17..^: « QaHti ftitual • 
— IvniVb: rsap. AIairiit«-figil'(*tttfa- 


Vii!:, «re Jl: • FartiU a gaaitr» • — VALLE: 
tea?. LiVrra Areai!»^» 4: Tea;.'i'. ere 21: 
• Mirieae'.;» «le »is<;«ae • — ADBIAilO: "re 
Zi: .I7;«cea4a. — TEATRO DELLA MOSTRA: 
tnx?iiaii Operette De R;as — QUATTRO fOS- 
TA5E; »*ap. Fiafalia. «re -MI.'*; 

« Na-vi capitel; • — COLA DI RIERZO: c zp 
l 7 ei!i 4 ’>»'?-s?>r;e;Ii: • Me;::aae I eci-i.« zi 

Sj-B . — AIE.4A FRATI: laaia-a-.e isi-gu- 
rai-.aar. 

VARIETÀ’ 

ALAMBRA: raa? \*!e»::*i-Riiia e fc'.a; l'aa- 
P* 4'iaere — lOTIXELLI; eoa?, r.v. e Sia: 
sarai il m.« aa«re — LA FERICE; cbs?. tir. i 
e Sia: La r;;i» 4e! peccai» — MANZONI: 
c«ap. De F.r*l * Aia; Breve lacoatr» —| 
RBOTO: c,va?. Bit:«-R;!>erhi e 61»: l-li n vri- 
l'aaai — FRIRCIFE: ««mp. rie. e Ala: La 

e.vaie»*» 4; MA»iecTi»t« — BEIMRL l'ira» 
Virieii e ila: Rnaa eiltà ItWrz — REALE: 
.-Via?. riT. e Ila: r«lp« 4i fai.viìae — TOL- 

TDRRO: r«ap. Qairiri « Sia: Marca il r,bel!e. 

CINEMA 

Arqaina: Feaane 4el aarr — A4riicis«: 
s; 5 >era»e»;e taa e 4oe. — AUa: Ha :r«va:n 
saa stella — Altith: Uis«i« 3 e srgteia — Aa- 
BstdaUri: fke tea?:! — Aypii Ama; CaalA 
A'aaore — ArciBslnt; TeapiaiiAi HarNsur — 
Amsls: Capnaa Frarassa — Ama Taraata; 
IVSass» Il rierkena — Astazi»; Iscnatr* a 
Rataai — Altra: l'ialeraile ivveiturt — 
AttialitA: Z«rr« — Asfsttas: fi'.aaai e Fitnii« 
a H»Ily«o«4 — Aaiaaia: Taajen — BarW- 
rìit: Sei mnailA Cella Issa — Iraacaccia: 

Nai vaile 4ir 4i si — CjQttll: Frìla iL'a- 

Biate «traaiera» — Caprisica: Fri].«s.eri del 
passata — CaprisicBstts. Frigiaaiet; 4*1 pas¬ 
sata. «r» I7. lO.lS. 21.30 — fiarkitalli: La 
Tifa 8 aerariglìnsi — Cfltaealla: Trigten «r- 
iT*f» — Cfitrtla; L'ap»caliMa — Ciii-Star; 
iftrgktnts Gtnkiv «■ Cli4iai Dsua • Ca- 


— Salaria: 


;»;.iarjS;le — Saia] 


Inai; csSra ;«:ii a rz-i — Caltiift:’aisjn — Salaria: ài;» :a;.IarjS;!e — Sala 

Tr.t??: mr.ti — Cam Hcivca ci» wa*h «lllCakarlt; P 3 »'!.v eiae-e — Salata ■azfkerila: 
rie’itv ?:« ii:en->;r) — Criitllla; Il aatii -1 B-anl — Savaia: Nes-sj.v m: cre.ier» — Sat- 
313 .« e ir. affjff p-;vi:n — Della FaUii: ' nifi: Trag « «r.en-e — Spliairrt: Ne«<j:« 
Vojsu 5? RI — Dalla Masckftt: P< rdnaate | ai ereden — Staiita: Sc.tveil'.it» s;^,-:!!* 
;I «.« ?i"i:e — Dalla Tittaria: Per-luuie li;— Saptrctiaaa: Toriiide a-gu» — Thaica: 
3 ;" — Dsria: Uperelie: • |j ve-!»vi ; .laare a .'igaa «'fc, — Tritstt: td-l:* Mr. 

allegra • — E4 m; I. err"re d-l Po Ikiaj —— Tamia; t Par:«, ceìr«aSri. r«»p. 

Eigtilita; II rua!.cre :a »e;n - Il «ie«e;r;». — Teatu Aprila: .tizi ver4: — Tiltana: 
.ìe!> ,;ei!e — Eicaiiiir: Iac"n:r« a Baiaaa.Oi:» laplaraVile. 

— Esrapa: le ’r * nrr.-B — Fanasa; L'bos» Tiar-ia cke praiicheraia • la ridatioa* F.N\L; 
del We.i — Fltataia: leaaiae ,i«l mare — .^ala rvi'»»rf«, F.-'iu.I.a-i. R.v-a. Aiiier;. C«!»w- 
Ftlfira: la e-.a-o Sa Sn—at» alia p'/la — sen. JAv^selIi. Iialia. Vailiiaa. Ma««ii«. F»- 


— Tiltana: 


la ridatioa* F.ML: 


Una occasione che non si ripeterà 

GRANDIOSA VENDITA 
DI RINNOVAMENTO 


-o Sa Sn—atn alia p'/la — jcen. JAv^selIi. Iialia. Vailiiaa. Ma««ii«. F»- 
i; Per cK. la ra*?a*a i l'.'easia Varikerita. R a!'*. 'ladìn*. Tiiurti- 

h« Rcrisc, _ Gialit Catara :'rs III. Tirana. Tc.r sasiecra. fesTaie, Fla- 
3 i 4 ;a — C«If:a: Pe.-d.>aate il i 3:n.«. Oj.naaìe. «'a?;:*!. Eveis;.»-, XXI g. 
Ispehala: Fr.-rcti m «Irl Ms-iro ie. Rei. 

a _ _ _1 g_; _ __ 


tiifsre: li r-sAswo bi hn>s.z:A aiu pi>fU 
Faatiaa 4i Trevi; Per cK. » 3 .ir- la ra*?a*a i I-.'ea»a V 
— Ciileria; !« h« Rcrisc, _ Gialit Catara:'ns III. T 

La li-.-i -a aweaiura — C«If:a: Pe.-d.>aate il i 3 :n.«. Oj 
31" — Ispehala: Tr.-roa er; dei ?as -1 m !e. Bei 

»a'.> — IsAiaa; .tic: veri. — Irii; >xa-ri-, 

.re.iTo — Italia; l ori.a, (l»!!a eiiia dei ta-; _____ 

filli — Massima: \n, viv; - t.j.li.. Xira — j 
Mazziii: ve.-d; — Mctrapalitaa: TnrS.4e. rf.TF. 

acque — Milvia: ti'.nrai ;*'tJji. — Mtftr*a:| _ J-» ó 

Tie 5’ack b«i3 .|! c;qr.i tern. — Mafanis-1 j,,; 
siBa: '«’a 1- feBT.oe del Bare; «ala B; ?»T- si’paVn 
vcql'.aiffl s;«-e.a!e — Mante Mani: Morire ai-; 
l'aiSa — Rartciii; L o^Sra •!.'! duK»*;» —i _ «q ^ 
04e»a; !! Bi:r:3..ain è Da zff*rr pririTn —Il 
Oiiuilcki: I.j fj-taai I^IU — Oly»*! 

9 Ì 1 : S.f.àir, Vruà — Chfei: R^IIiz- 

JVP » — OttETiia*: fVIIa Vjrfl a.» — j 

iFif&zx»: 4'uf> aT..r; — faìtitriii: T * 


RADIO 



i 


ià 




RF.TF. ROSs» _ 0:« 12; Orek, Cetra 
— 12 2ó: Mas. legjera — 13.25: ls|e- 

l!ii « la «Qt arrk, — 14: Lieder 4i 
vkatiert « 4i Braims — lè; Pamer.a];a 

ire». - ‘.“i. -j ì'.;.« *• 

lOseoB: !! t oa zff*rr pririTà ««*» 

04iualcki: I.a diaai Iella >p.a< 7 qia — Olym-! R.-TF. iZZlRRt — 0;e 13.2.5: Ila*, 

pia: S.f.».:r Ter»» p»-ta — Orlet: Hell,». b/'i'inii — 11.18; Tiher ee'.eSri — 11.30: 

>'?>■' » - Ottanaa»: Quelli deila Virq aia - Masicbr 4 tmerKi — 58: Mai. 4i Back 

Falaiia; s'u» aT..r; — Paitilriia: Frenliere T ’* C«»P'es*a rat:fiii — 19.10; 
•elviqte — Ptiiail: L'isleriale avveatara — Loarerl* vaeale — 21: « A cke pezsi Sta- 

Flaaitirìa; Daniele r»eii« — PalitiaBa Mar- II*?! «' f; D*»''**-» Utl — 

fkarìti: U Bis-ilie eeVkf* — FriBavilla: Tu --■•'D: Ma*:rke 4a I.»». 

s ippartieni — Qtitiialc; 1] «are 4'erKa —. ' ■ 

Qiirìaatta: ■ Tke tke place, tke gir! .. • 

Rr.ii.' He'ih'a^ppii'-~RtvM” .’^u’^t'incvj Cìnodroiiio Rondlntils 

srejl ere 4 : D»r«r .. «re iT. 19.». 23 _ ■■IfllWUgaPiiW 

Raai; M;ss'»a« 4i iB"ri« . Tepelias i ealarf QuciU «era all* ora fi preci»», riu- 

— R«i«: fkiap» - Rikiit: r»ai»t iella ritti nlone cor»»"*di lavncrt » parzial» ba¬ 

iai rajaiai — Stia Ckirltu: l'ar« Al 4»-la«flcle CR.L 


Cinodromo Rondlnilla 

Queiu «era all» or» Si preci»», riu- 

^)nn* m norTistA 


nei Magazzini di VIA ARENULA 

ASSORTITISSIME IMPONENTI PARTITE DI 

COTONERIE - BIANCHERIE - SETERIE - TAPPEZZERIE 

MAGLIERIE - FAZZOLEni ^ CALZEnERIE 

Al PREZZI PIU' BASSI DI ROMA 
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MATTEOTTI 


E L’ANIIFASaSMO 


di VRA^VO K00A]%0 
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Matteotti non può esser ri¬ 
vendicato da qucsia o da 
quella tendcn/a,o correnle, 
che abbia allignato o che .si 
annidi tull’ora nel movimen¬ 
to operaio. Mattcolti appar¬ 
tiene aH'aiitila.sci.smo, e, in 
p a r t icol a re, a 1 l’a n t i 1 a.sci.s mo 
più coerente e irriducibile: 
quello proletario. i\on è do¬ 
vuto queste» a quella parti¬ 
colare retloricii che .seni[ire 
si accompagna alla morte c 
alla morte cruenta. .Nella li¬ 
ne di Matteotti non v’c ret- 
toriea, o v’c solamente per 
coloro clic amano fermarsi 
alla superficie dei fatti, al- 
fidandosi nH'ondata facile 
dei .sentimenti. La realtà pro¬ 
fonda è infatti clic Matteotti 
ha Doluto la sua morte in 
quanto ha perseguito con 
Icrmcz/a, con decisione, sen¬ 
za infingimenti o storture 
una clclvnniuiita politica: 
oiiciia di un antifascismo ra- 
flieale che, per la sua stessa 
logica interna, conduce va il 
movimento operaio a spez¬ 
zare ogni residuo legame col- 
labora/ionistico con la bor¬ 
ghesia. 

Chi si ostina, per senti¬ 
mento di parte e rifiutandosi 
ad ogni scria comprensione 
della storia, a far di Mat¬ 
teotti il discepolo e il conti¬ 
nuatore di l iirati, l’c espo¬ 
nente nobilissimo del social- 
riformismo V, rimane airestc- 
riorità dei rapporti, alla 
buccia dei fatti. Dice una 
cosa sola di vero: .Matteotti 
non ebbe il tempo di trarre 
tutte le consegueit/.c genera¬ 
li, teoriche, organizzative, 
da quella sua politica, che 
era in lui naturale come un 
impulso. Ma non a caso Go¬ 
betti, 11/1 altro antifascista 
spietato, o.stilis.simo per cul¬ 
tura, per temperamento, per 
prospettiva politica ed ideo¬ 
logica di classe, al social-ri- 
ftirniismo e a Turati, di fron¬ 
te a Matteotti, esprime giu¬ 
dizi, clic raramente sono 
lisciti dalla sua penna gio¬ 
vanile, ma mai aweiitata. 
Per Gobetti, .Matteotti è l'an- 
ti.Mussolini,'c, pertanto, an¬ 
che se non j>iù nel sen.so di 
una pura antitesi, ma già nel 
senso di un inizio di sintesi, 
l'antiGiolitti e Tanti Idrati; 
oiche di giolittisino e di col- 
abnrazionismo tiiratiano si 
sostanziò quel regime conser¬ 
vatore, in cui le libertà, per¬ 
duta ogni dinamica creativa, 
eran rlivcnute uno statico si¬ 
stema di comple.ssi equilibri, 
c che doveva perciò sboccare 
logicamente nel fasci.smo. 

11 giudizio medesimo è sta¬ 
to dato dai suoi avversari. 
Poiché, nella violenza stc.ssa, 
scomposta c livida, dei sica¬ 
ri, nel turbamento e nella 
precipitazione irriflc-'^siva del 
mandante, che volle l’assas¬ 
sinio come unica risposta 
possibile ad una politica, che 
j>reavve.rtiva nn»rtale per il 
suo regime, c'(| il ricono.sci- 
mento rabbio.so c, in .sostan¬ 
za. impotente ili un fatto. Di 
fronte alle modificazioni pro¬ 
fonde intervenute nella so¬ 
cietà italiana, di fronte alle 
nuove, gravi.ssime posizioni 
a.ssiinle dalla borghesia nel 
suo complesso, di fronte al 
consolidarsi ilei monopoli c 
dei gruppi fìnan/iarii, e al-i 
le necessità illiberali e anti¬ 
democratiche. di cui si strut 
turava il loro regime, il pro¬ 
letariato non rcagi\a più 
soltanto aiiravcrso la rinno¬ 
vata intelligenza critica, la 
nuova, più profonda coscien¬ 
za, Tazionc ilceisa c fermis¬ 
sima delle sue più agguerrite 
avanguardie. Ds.so reagiva 
ormai anche distinto, solle¬ 
citato c mosso dalla forza 
stc.ssa delle cose, superando 
nel gesto, nclTazione, e senza 
averne neppure piena e ri¬ 
flessa coscien7.a. le ideologie 
e i pregiudizi, in cui era ri¬ 
masto irretito. 

Matteotti è quest’istinto. In 
lui il movimento operaio, con 
tutte le sue tradizioni, le sue 
vittorie e le sue .sconfitte, la 
sua storia e la sua cronaca, 
entrava su una linea nuova, 
di lotta cosi radicale da es¬ 
ser pietra tombale per il col- 


C 


labornzionismo, e pieme.ssa 
della necc.s.sità di una società 
e di uno stato rinnovati, Mon 
a caso, infatti, con Matteot¬ 
ti, il prolctui'ialo riconosce 
Tìncostiiuzioiiulità del regi¬ 
me horglicse, e pone in ma¬ 
niera non massimalistica, ma 
reale, la (luestioiic di una 
C ostituciilc ili popolo. 

Il corpo del movimento 
operaio, clic si era staccato 
a J.ivolito dalla sua testa, 
inizia dtiiupic, con Matteotti, 
il stio proccs.so di riavvici- 
nauHMito e di fusione. 11 fa¬ 
sci.smo cusiringcva il prole¬ 
tariato a ritrovare, .su di una 
linea più avanzata e più al¬ 
ta, la sua unità. .Ne veniva 
Tap|)cllo dal paese stesso c 
dalle lonnc clic in cs.so a.ssu- 
mc\u. per logica incsorubilc, 
la lotta politica. Per questo 
(irumsci c Matteotti sono al¬ 
la ba.sc dclTuiiità del prole¬ 
tariato, come anima e cor¬ 
po del movimento operaio. 
K per qitcsto Tantifascismo 
popolare ha fatto di Mat¬ 
teotti il suo simbolo c la sua 
verità; con un istinto che di¬ 
mostra ili comtirciidcrc la 
storia ben più delle smorte 
esegesi flcgli ultimi epigoni 
.social-riformisti, die oggi, 
riaccettando la collaborazio¬ 
ne subalterna con il regime 
della borghesia, e in condi¬ 
zioni ancora più iiiniliaiiti e 
più gravi, rihadiscono. in 
concreto, i colpi dei sicari 
assassini. 

.Ma la realtà c clic le ideo¬ 
logie residue, c ormai vuole 
di ogni contenuto di progres¬ 
so, non potranno arrestare il 
proletariato su di un cam¬ 
mino, che il .sangue di .Mat¬ 
teotti ha traccialo, c che le 
cose e le idee, che le cose 
nterpretano, gli hanno aper¬ 
to e gli a|)i'()iio. 
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« Ralirrìna che si guarda il piede destro », bronzo di Edgar Degan, 
esposto alta XXIV Biennale di Venezia, nella Mostra dell’impreasio- 

nismo france.se 


UN CONVEGNO IN DIFESA DELL’INSEGNAMENTO 


Tonnellate di stampa clericale 

per sof[ocare la libertà della scuola 


Un’assemblea di esperti denuncia al Paese l’offensiva 
contro la scuola guidata da Gonella seguace di Bottai 


11 ^ DITO 

NELL ’ 0 ECHIO 


Difesa della cultura 


Il noto critico letttiirio Enrico Fil- 
qui r li lut lunOra, li icrittncc Oiinni 
Minzini, Il tono iicriiii il rirtito dclli 
Dcmocratii Criitiana. 

Il Filqui i il rcdittpte dfUi litri pi¬ 
nna del , Tempo • del uniiorc .\nc.o- 


Gabriele Pepe sostiene che t 
giornali curialistici detta scuo¬ 
la * sotto ottanta (poco ptù, 
poco meno). Fino' a qiio/che 
settimana fa, dirci pensato ch‘’ 
* ottanta - non fosse uua cifra 
reale, ma un modo per dtre 
molti-. Ma in fjnfsti ultimi 
tempi, decisomi finalmente a uno 
studio atinlitico della stampa 
scolastica di Azione Cattolica e 
ati-tcssi, redo nmmonlieltinrsi .sul 
ttiic tavolo tal varietà di Bollet¬ 
tini, di Notiziari, di liivistc di 
parie clericale do credere che 
Z‘« ottanta (poco più. poco meno) » 
dell'amico Pepe sia U risulta¬ 
to coiiUihitc di una somma, e 
non una letteraria iperbole, E con 
quale larghezza gli otlciita fogli 
vengono distribuiti; In ogni scuo¬ 
la. gratis, - La scuola a tutti i 
maestri i Bollcllini dcll’LIjuonf 
Cattolica Italiana maestri, a tut¬ 
ti i professori medi la stampa 
gemella della pcmclln Unione; a 
chi lo vuole r a chi non lo vuo¬ 
le il iVotiriario del Ministero del¬ 
la P. l. (detto anche « res gesta 
Dei per Goiiellam noe la sto¬ 
ria delle pie c gloriose imprese 
del Ministro), alle famiglie... Ma 
ve uc parlerò diffusali-cute un 
altro rollo, perché iio lo ferma 
intenzitne di chiedere molte al¬ 
tre volte ospitalità a lugrao e a 
Ferrara per parlare d-'lla poli¬ 
tica scolastica e dclt'educazioiic 
clericale, della politica scolasti¬ 
ca c dell’educazione democratica 
sul giornale dei lavoratori. 


Problemi gravi, inolio gravi, 
che troppo poco ancora sono 
sentiti e compresi dall'opinione 
pubblica, e cioè dal popò e dallo 
mamma, dall’operaio e dall’im¬ 
piegato: che restano ancora trop¬ 
po in una cerchia abbastanza ri¬ 
stretta di tuimini di scuola. 


Uomini combattivi 


Tritilo moppior lode, dunque, 
ni gruppo non numeroso, ma 
combattilo, di uomini di scuola 
den^ocratici che, raccolti attorno 
al prof. Gabriele Pepe, tengono 
viva la lotta per la difesa e lo 
sviluppo della scuola nazionale, 
la lotta contro l'invadenza del¬ 
la scuola cirricnir, ossia contro 
il conformismo, la mortificazio- 
ue dello spirilo, il scttcrisino cic¬ 
co e /noioso. Tanta mappior lo¬ 
de a Pepe e alla sua - /tssocia- 
rione per la difesa della scuola 
unrtonnie -, che ho temilo in que¬ 
sti giorni a Roma il suo secon¬ 
do Convegno nazionale, perchè 
il loro è il solo gruppo che com¬ 
batte coraggiosamente e ralido- 
mcnte, per la libcnà c rintclli- 
genza, contro le nere moltitudi¬ 
ni che vogliono il trionfo dello 
spirito gregario e del principio 
d'a utorità. 

La battaglia potrebbe sembra¬ 
re disperata, perchè, in cifre, 
oggi, SI traduce cosi: * uno con¬ 
tro ottanta-. Contro pii ottanta 
giornali di Gonella e Nosengo, 
il solo giornale di Pepe, «Scuo- 


OGGI TUTTA L'ITALIA ONORA UN MARTIRE ANTIFASCISTA 


Il nome di Giacomo Matteotti 


è entrato nella storia d’Italia 


Il discorso del 30 maggio 1924 - La rabbia di Mussolini - L aggres¬ 
sione al Lungotevere • Il rilrovamenlo alta macchia della Quarfarella 


Sul Lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia ce. da quflttro anni, una coto¬ 
na di alloro. La pietà popolare la 
rinnova ogni anno come si rinnovano 
1 fiori sulla tomba di un oaro scom¬ 
parso. Da ventiquattro anni chi pa.s- 
sa por Lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia pcn.sa od un nome, rima-sto nel¬ 
la memoria come quello d’un eroe di 
antica leggenda: Matteotti. 





.Anche nel pcriocte dì ferie Marshall cerca di soddisfare la sua manìa 
dì grandezza facendosi trascinare verso ralto dalla teleferica 


La tragedia Matteotti ebbe inizio 11 
30 maggio del 1924. Dw tre giorni si 
era aperta la XXVII legislatura e la 
maggioranza fascista, insediatasi In 
Parlamento con la violenza, il truc¬ 
co. rintimldazlone elettorale, si pre¬ 
paravo a ricevere il crisma delle de¬ 
stre e le accuse delle sinistre. Quan¬ 
do .Matteotti s'alzò a parlare sapeva 
di aveie con sé soslonzlalmcnte sol¬ 
tanto la solidarietà dei deputati vera- 
mente antifascisti. Non solo perchè 
le e!ezlo«il ogguinzag'iate avevano 
portato a Montteitorio una maggio¬ 
ranza fascista ino anche perchè l’al- 
tio gruppo numeroso, quello dei « |>o- 
poìari • si era me>so. per bocca de - 
l'cai. Cionchi, al di fuori della bat¬ 
taglia parlamentare, non lesinando le 
sue simpatie a Mussolini, e accusan¬ 
do ptr lo meno di inopportunità Tin- 
icnzione delle sinistre di invalidare 
c cleziont- 


Accusa spietata al governo 


Ciononostante Matteotti parlò. Ac¬ 
cusò spietato li Governo ed i suol 
alleati, citò fatti, documenti, episodi, 
tra il iumor;ggiare minaccioso del.a 
gentaglia fascista e l'attonito stupore 
dei . popolari ». 

• .Voi deploriamo che si voglia di¬ 
mostrare che solo il nostro popo o 
nel mondo non sa reggersi da sé « 
dove essere governalo con la forza. 
Molto danno avevano fatto le domi¬ 
nazioni straniere, ma il nostro po¬ 
polo stava risollevandosi ed edifican¬ 
dosi, anche con l’opera nostra. Voi 
vo eie ricacciarci indietro. Noi di¬ 
fendiamo la lloera sovranità de', po- 
po'o italiano ai quale mandiamo il 
più aito saluto, e crediamo di ri¬ 
vendicarne la dignità domandando il 
rinvio delie eiezioni, inficiate di vlo- 
,cnza. olla Giunta delle Elezioni 

Nel tumulto che segui verme fuori 
la prima minaccia. Giunta, vice-pre¬ 
sidente delia Camera, autodefinendosi 
con compiacenza ”lo squadrista del 


XJaSTA DIOHIARAZIOJSIE Di FAXJL ROBESOiST 


"IO SONO UN COMUNISTA 
E NE SONO MOLTO FIERO 


Parlamento", ammonì 1 suol cominl- 
litoeil a • non illudersi di voler met¬ 
tere a posto quella masnada di uomi¬ 
ni che va de Matteotti ad Amciido'.a. 
con vlo’onze sul piano semplicemen¬ 
te parlamentare •. E Mu-so.mi poi. 
infuriatissin^. rimprovera i suol: 
« Che fascl'èi' siete die non sapete 
difendere neìnmeno il vostro capo ». 


« Plotoni d*esecuzione » 

vorrebbero 


Rossi rispose: • Ci 
plotoni d’esecuzione! 

Cosi fu decieo Tassa.'.sinio Ad at- 
tuar'o furono secai i più fidi >icaii. 

Era gente losca, coinvo ta nei peg¬ 
giori affari. legati tia oro da un -o- 
sco giio di amicizie c di omertà. 
Ognuno SI serviva degli a tu per i 
suol scopi personali. ‘ cercava di 
scavalcare li caineiata 

Ros.si. l’anima della spedtzimie. i 
capo dell’ufficio stampa di .Musso i- 
ni. l'organizzatore dela -Ceka •. .c-| 
gaio alle pastette gioì naiistichc. 
specialmmie a Filippe.'.i, i. direttore 
del * Corriere Ita izno . che foinì la 
macchina per l’attentato. Diimini. 
venuto dal.a schiuma de. fa.-:cl*;mo 
fiorentino, fu l'esecutore matcìiaie- 
Coinvolto in otto omicidi, se l’era 
sempre cavata grazie al e sue ade¬ 
renze: pscudo-giorna'-lsta. si faceva 
forte de'Ie sue altolocate amicizie 
per mungere denari ovunque. Pove- 
romo. sicario fede.e. Jiniltato avvez¬ 
zo ad ubbidire, crudeli e violento. 
Forse fu lui a vibrare il colpo mor¬ 
ta c. Celano poi Malacria. un • ahi e 
autista • fatto venire espressamente 
da Milano ove s'era' distinto in altre 
operazioni del genere, e Volpi, per¬ 
sonaggio di secondo piano. 

Costoro furono scelti: gentag la 
spudorata, frequentatori di bische 
Imbroglioni, truffatori, contro un 
uomo solo, forte solo della sua dirit¬ 
tura morale. 

Il pomeriggio de. dieci giugno un 
bimbo, che stava giocando sul Lun¬ 
gotevere Arna'do da Brescia vide av- 
vicinarglisi due uomini, scesi da una 
macchina, una nera Lancia Lambda. 

• Che fai qui — gli dispero — Vat¬ 
tene a casa >. 


doveva ritrovare, per ora, il cadave¬ 
re del deputato socialista. E infatti 
il rifrovainenfo avvenne soltanto do¬ 
po due mest e mozzo. 1' corpo era 
«chclctrlto ed il riconoscimento 
sembrava impo.vsibllc Non si ebbero 
più dubbi quando un noto dentista 
vi iiconobbe la traccia di una com- 
plic.ita operazione a. molare da lui 
eseguila. 

Il resto è ancli’es«o tristunente 
noto. I colpevoli se la cavarono per 
il rotto della cuffia ndla farsa di 
Chieti. c Mii«.sollni ordinò che non 
>1 par.asse piu di Matteotti. 


Dopo la liberazione 


la democratica *; contro i inilio- 
jit che l’Azione cattolica profon¬ 
de nella stampa scolastica, i po¬ 
chi biplictii ' da mille che Pepe 
e i suoi amici raggranellano, o 
versano con loro sacrificio: con¬ 
tro le potentissime c differenzia¬ 
te Unioni dell’Azione cottoli- 
lica, In sola Associnjtoiir, senio 
mezzi, senza degna sede, senza 
impiegati. Ma, checche nc pcn- 
sti»n t - mafcrtalistt » di parte 
clericale, lo spirilo, cioè la feri¬ 
tà, cioè la raqione, ha tuta sua 
forza trresislibile. che può tra¬ 
volgere le più potenti resistenze 
della materia. 

Un * materialista » (dico, s’inten¬ 
de, un materialista volgare di 
tipo clericale) anrebbe potuto 
pensare, ad esempio, che l'A.^so- 
ciaztoiie, di fronte al rinnovarsi 
e al rinsaldarsi del potere del- 
l'.Azionc cattolica nella scuola, 
dopo il IR aprile, nfrebbe cedu¬ 
to le armi, si sarebbe assotti¬ 
gliala o impoverita. 


Un progetto di riforma 
da presentare al Paese 


Il Conffgiio ultimo del S-fi 
giugno ci ha infece mostrato il 
contrario: una piti /erma rolon- 
td. una moltiplicata rapacità di 
lotta. Da tulli i delegati delle va¬ 
rie città, cosi come rini riirtpen- 
fi è uscito riconfermato il » ca¬ 
rattere di lotta -, aperta e corag¬ 
giosa, drll’Associazionr: gli in¬ 
terventi, le proposte, gli ordini 
del giorno /inali hanno mostra¬ 
to Una più alta capacità di por¬ 
tare la lotta dal terreno pura¬ 
mente teorico, ideologico, a quel¬ 
lo delle questioni inimfdintc, di 
legislazione, di attività, di ini¬ 
ziativa democratica. Al centro 
le due proposte generoli di Pepe; 
la richiesta di una commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta sul¬ 
la scuola priuota, il piano di al* 
finità dell’Associazione per pre¬ 
sentare al Paese un suo proget¬ 
to di riforma scolastica. Preci¬ 
sata e concretala, già in parte. 
In prima, nell’ordine del giorno 
D’Abbiery, un nero e proprio 
.-disegno di legge - j>er regolare 
» rapporti tra scuola pubblica e 
privata (ancora dominati, con 
gioia di Gonella, dalla legge Bot¬ 
tai 1942); sviluppate e arricchi¬ 
te entrambi nei molteplici inter¬ 
renti di uomini e donne di tut¬ 
te le tendenre, dal liberale al co¬ 
munista al socialista al rifor¬ 
mista al repubblicano. 


Questi sono i « rossi » 


Ma di .Matteotti si parlò sempre 
Nelle cast dei .avoratoil si consci- 
cavano le sue fotografie, ed 1 padri 
raccontavano ai fig.l In storia del de 
putato suciali.sta ucciso perche non 
SI era piegato, .se ne parlava nel’e 
cospirazione, nelle carceri, nel.'il e- 
ejgalità. per infondere coraggio e spi¬ 
nto di sacrificio, il suo nome fu por- 
?ato_ in terra di Songna accanto a 
queì’o di Cariba.di. croi popolari del- 
.a tradizione popo are. fi suo nome 
riapparve in Iia.Ja luminoso come 
uno dei sinibo.i gloriasi deiln of- 
fesisìva partigiana. 

f! primo granrie comizio popo'arc 
che si tenne a Roma cinque giorni 
dopo la .Ibcrazione portava i' suo 
nome. Su’ Lungotevere .Arnoido da 
Brescia. 1 romani si adunarono a 
rendere quei sa'iito che non avevano 
piu potuto rendere da mo'ti anni. 
C’era però sul parapetto de' fiume 
una scritta ra'sa che i fasci.sti non 
avevano ben cancellato e che atte¬ 
stava .o continuità de’l'omaggio re¬ 
verente del popolo italiano ad un 
suo figlio caduto: Viva Matteotti! 

Oggi quella corona mangiata dal 
sole viene rinnovata. Oggi questo 
g.sto risiiona con .a 'occ di Matteot¬ 
ti in que lontano 1914; . deplo¬ 
riamo che si voglia dimostrare che 
il nostro popo o dc\e essere gover¬ 
nato con la forza ». 

T. C. 


L’Assoctozionr ci Itene mollo 
a condurre la sua battaglia poli¬ 
tica in modo del tutto iiidtprn 
dente ,dni partili. Proprio per 
questo il prof. Nosengo, • lea¬ 
der » della scuola d’Aziotie cat¬ 
tolica, la definiva in una sua fa¬ 
mosa circolare segreta (della 
quale forse vi parlerò un giorno). 

Associazione rossa Già, per¬ 
che — vedete — per certo gen¬ 
te è rosso chiunque prende una 
posizione secondo coscienza e non 
.semplicemente per essere, sem¬ 
pre r dovunque, dall’altra par¬ 
te della barricata rispetto ai ros¬ 
si; chiunque limita uva questio¬ 
ne nei suoi termini reali, e non 
in trrmiiii di comuniSmo e anti- 
rov’Uiiisnio fi liberale Pepe, il 
repubblicano Borruso (vice-pre- 
denfe dell'Associazione) sarebbe¬ 
ro quindi - rossi - p-'rchè, di- 
fenderdo la scuola nazionale, la 
liberta d'insegnamento, i diritti 
della ragione e drlViv.telligrnza 
critica, si trovano sostanzialmen¬ 
te d’accordo con i - ro.«si -. 

Ma fino a quando. Signore, ci 
saranno dei Norrngo a sragio¬ 
nare cosi? Fino o qiiondo, forse, 
ci saranno delle scuole, come 
quelle care ai Concila e ai No¬ 
sengo, che hanno come scopo 
principale quello di disabituare a 
qualsiasi ragionamento. 

LITIO f.n.MBARDO-KADICR 


Poesia di attuaiità 


Cenvifn il itcol noiiro limo p.fìre. 

Pili bilnco, poicii tino, oici morfico, 
nouuino, no. internai, tiadiiorfvo. 
d’itnorinie t paure orrido ed elio. 


Ond’ha ter;o;na osni volor allf:to. 
thè ’l luo hn pianse e ’i vitert nran- 

Inesio 

di taieue. di Uvei, piombo e te'.o 
di iciri eroi, ed lillitie alme inie^ro 


Dinota aniora la iioinni ertrema 
thè CI ta tiecht, tenebio.i e itami, 
onde ’l più oiiuro it man.o per che 

Ihrema. 


Tempo vezeo io chei ai candidi richiami, 
dote pria tummo. la ruota ruprema. 
da quella te..ia. è torta ne ruliiiml 

TO\l\!.AbO Ch.MPhSEllh 
(loneito « Sopra i colon delle ceni .1 


Storie moderne 


Un cicrnile di N’«v York Si r<c<n* 
ifmerie anrunciiio che eli operai inii* 
iikiti dei lA\ori di conAohdimento in¬ 
torno aili bau della famosa Stàtua cit.l!a 
Libertà, che torce davanti alla Litta, 
hanno sioperto le rovine di una vecch i 
pricione dove venivano riruhiur i mi¬ 
litari colpevoli dì proteviare oomio-ii i o* 
litiche contrarie a Quelle t-’el wO e-no 


Nella vteiii itrada di LonJ-a ab •/- 
Tino due timichf chi it chiamav a-io 
Smith. Nello sieno t i 

Smith pam per U TilleiCiV* ira e !alno 
mori. 

.\lcuni ciorno dopo. cau«i un divtuiis 
poetale, ta vedovi Smith ruevetie un te- 
lecramma covi concepito • Arnv vo be¬ 
ne Fa un caldo internale. Arnveaeiti 
previo. Tuo manto * 


l’ex mmivtro della Marni N**rv. i-nle, 
tl democnvitano VticheU — com’^ noto 
— era amante del buon v*no l n cior- 
rvo ai medico che glielo rtmprovet av a 
ditte. 

• lo vo; avete raciOìe o'» "ni can t* 
treno di ibrtcare centinaia 0 ic’tere 
non arevvi una ho’tidia 'Atm rniutf* *. 

• Come? — etclama il medico — Non 
mi direte che un hoiticlia di viro rot¬ 
ta aiutare t ntpondere a centinaia di 
lettere! • 

• Feco: Quando ho bevuto ron mi 
importa più un hi.o lecco di rupOTlere 
alle lettere ». 


Storie antiche 


si pulirà diMnii il duci di Orlcini. 
Filippo Etiliié. dtll’ultimi modi nrizi- 
ni dille «c.illiture terimente indecrpri. 
• 4 h' — ditte il duci — io le trofo rro|- 

to criziote non c‘e ihc il nudo ebe 

rem! • • Fritello mio — domind.i li 

principetii — Itele tiputn che li rec- 
thti duchetti di \l è ditentiii to.i pir¬ 
li thè tl cctti dfcli imnii (ti li hor- 
thtiii? Non ne troterl uno e un uni 

ont» per 11 Corte • • Vi n:ii'-.irf t\. 

cnori uni dtuliciii hi tempre tenii in¬ 
ni per un hoitheie • 

L’i.N’.vorE.NTr. 
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L'estatr è già cominciata, ma Ir 
gonne lunghe resistono ancora 


ff 


Jl celebre cantante negro ha detto di voler continuare la lotta a 
fianco di tutti gli uomini progressivi contro le ingiustizie sociali 


-Poco importa quel che diranno’, die oggi, per un Arherìcano, tener 
di mc. ma io non posso ammette-\tes:a a delle forze più potenti di 
re che un Americano sia un catti- lui c lottare contro di esse, ma 
lo patriota sempliccmCive perchè qualcuno Io deve pur fare. Bisogna 
lavora insiemr a dei comunisti, jche si sappia eh'’ qui in America. 

«71 Partito Pomunista è nel nostro come Europa e in molte altre 
paCiC Un partilo legale Non c fa-, parti del mondo, ci sono cose tut- 



Paul Robnon partreip» » Wàshington ad un grande coRiicio popolare 
per raboHrion* della legge Mundi, che tende • porre 1 comunisti 
aelllllecalità. Al ouo flancn aono Vito Marcantonio e Leo Imcmb, dt- 

putptl od oavopaatl dal partito di WolUao. 


l’altro che belle. Se far conoscere 
queste cose significa essere comu¬ 
nista, allora io sono un comunista 
e ne sono fiero 

Questo ha dichiaralo recente¬ 
mente a Neve York il celebre can¬ 
tante negro Paul Roheson. parlan¬ 
do in qualità di presidente del 
» Consiglio per gl'interessi afri¬ 
cani - che il diporfimenlo dello 
Ciustizia ha posto tra le - orga¬ 
nizzazioni sovversive 
Poni Robeson aveva inoltra di¬ 
chiarato di essere giunto alla col¬ 
laborazione con i comunisti sul 
terreno della lotta contro le in- 
piMsfirie, da lui sempre combattu¬ 
ta. riconfermando l'intenzione di 
continuare su questa via. 

Jl grande artista am^’Ticano ha 
poi precisato che il -Consiglio per 
gl’intcre.ssi africani - a nome del 
quale parlava, sarebbe staio ob¬ 
bligato a schierarsi contro il piono 
Marshall per gli stessi statuti che 
gli assegnano il compito di difen¬ 
dere la causa delle popolazioni 
africane. 

-l paesi che rientrano nel qua¬ 
dro degli aitili americani attraver¬ 
so il piano Marshall, ha spiegato 
Robenson, non hanno nulla da offri¬ 
re in cambio agli Stati Uniti al 
'^'di fuori delle materie prime che 
traggono dalle proprie colonie. 

«Ciò signi/ico che per procurarse¬ 
le a sufficienza Questi paesi saran¬ 
no spi»iii od oumentore lo a/futia- 
mento delle popoUuioiU indigene ».i 


Il bimbo era uno di quei salaci 
romani da.la risposta pronta: 

• E che vi ^iete comprati il Lungo¬ 
tevere? ». 

I due risalirono In macchina e si 
appostarono in un canto dc;!a stra¬ 
da. Quei bimbo vide la scena che ne 
segui. G;i rimase sempre Impressa , 
e la raccontò con precistone di par- ( 
tico.ari, divenuto uomo fatto, .'anno' 
scorso a! processo contro gli assa.-sini. ' 

La Lancia Lambda sì mosse lenta-1 
mente, si diresse ver.so un uomo che 
passeggiava tranqui lo. Frenò. Vo pi 
e Malacrìa ne sees.ro e aggredirono 
Matteotti. Lui si difese cot energia, 
ma due violenti pugni al.o stomaco; 
lo ridussero a’l’impotenza. Fu scara-j 
ventato nella macchina, che parti ve¬ 
loce e si dileguò. 


I I. 
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Notizie scientificlìe 


Preuo m paese in festa 
spagltarana il cadavere 


Per alcune oie si svolse ’a luca. 
Quando giunsero a destinazione Mat¬ 
teotti era morto. La -ua resistenza 
era stata definitivamente stroncata 
da un colpo di pugnale. 

La maedtia delia Quartale! e era i. 
luogo prescelto per i. seppe.limcnto. 
Tutto fu fatto In poco tempo, la fo.-- 
sa. 'a spoliazione accurata del cada¬ 
vere ed 1! resto. Gli assassini ebbero! 
nelle orecchie durante tutta la ma-| 
cabra bisogna, t rumori di un paese 
In festa sull'alto del.a col Ina. 

Con tranquillità, tornarono a Ro¬ 
ma. al Vimina'e a riferire sul buon 
andamento dell’operazione. Poi al 
• Corriere • a riportare la macchina 
a Fi ippel.l. 


Ondala di raccapriccio 


Certo Mussolini aveva trovato, il 
mezzo spicciativo di far tacere Mat¬ 
teotti. Ma forse neanche lui Imma¬ 
ginava l’ondata di indignazione che 
lì rapimento — ancora non si sapeva 
deìl’assassinio — suscitò ne. Paese. 
Di fronte ah'indlgnazione popo'ar* 
Mussolini tentò pietosamente di sca¬ 
gionarsi; fece la faccia feroce in Par- 
.amento, disse parole grosse. accu.-ò 
l’opposizione di speculare sul fatto, 
promise, assicurò Indagini, giustizia 
piena sarà fatta, la polizia indaga, i 
ceipevod aaranno atreatati. 
la roaltà, la polizia aapeva cha non 


Enzo Bonaventura 

« li prrniin lift linnnr i il linvffr 
fieno. Im Msminne fieli» traigreinone t 
U Hra$fren:one tien» » iBen Aiail, 
aneoM ricordalo 'n un tuo reeentr 
trriUo Imo Bonaventura, t con quetia 
cotetenra morale lo tcorto aprile efh 
* caduto nei pretti di Oerutalemme, 
pitlivia di un'imhnrcala araba, mentre 
tl rrcana a compiere un'opera di toc- 
corto con altri (ollethi delVi niorrtita , 

Il prof. Bonaventura, la cui altioUa | 
tcienlifica nel campo della piicolopia ^ 
gli anroa dato fama in Italia ed al- | 
Tetterò, era nato a Pita nel ISSI, e 
■ ri irit avroa cor.trguuo la laurea in 
fklntopa a hrrnre, dor>e rimate come 
libero docente e poi corne direttore dri¬ 
vi ttitulo di Pticologia. Srl DSO, larcia- 
’a rItalia in seguito alte leggi ramali. 
ornr>e nom-nalo tilnìare della cattedra 
di pticnlng.a nella I niorrtita di Grro-1 
tatrmmz. ove alterno la tua attioiia > 
tcienlifica ed educatioa alla lotta per 
la libertà drì popolo ebraico. I tuoi 1 
numrrofi ttudi riguardano fra Tallro'. 
la memoria alfriliva. la percerione del | 


zernr sfitlifuii, ha pura impedito s/1 yIpparcccAi per i ciechi. 
Bonaornhirm di anrr* una cattedra di | 
ptirologia in Italia, calledra per la j 
quale la C nmmtssmne del f onenrto per 
la cattedra di pttcniogia di Roma lo 
anrva designalo come degno >. if.r.) 


Urna letica imisialiaa 


tempo, la Ditta ed il latto nella perce 
none del tempo, la pitia ed il tatto -A Bikim fatta heae. 


La rivista « Beeenti Prottresst di Te¬ 
rapia >. con felice quanto insolita (per 
t! nostr/ì Paese* iniziatua. ha reten- 
temePte Insilato in Italia il prof Stoìl. 
imlgne scienziato svizzero .4 lui. già 
mitaboratore del prof. R Willitaetter ' f restio tovìetico a 
'Presalo Nobel per la chitnicai fUni- 
lersiià di Firenze conferì in quest'oc- ^ 
rasione la laurea "honoris causa", in 
riconmc!mento della Importante opera 
da lui svolta Ricorderemo In partico¬ 
lare t suol studi sugli alcaloidi della 
sega'a cornuta, che rivestono, oltreché 
in valore scieniiflco. una notevole im¬ 
portanza pratica per le loro applica¬ 
zioni terapeutiche. A Roma, tl prof 
Steli, tenne una conferenza sul gluco- 
stdl delta digitate, asco'tata con motto 
lnieres.<e da chimici e medici che erano 
acmrsl n imerosi a rendergli omaggio * 


In una recente esposizione di sppi- 
recchi p^r I ciechi, tenutasi n^lia Tn:- 
versiià di Michigan, figurata esposta 
una «penna elettronica », la q la!* 
e.sp'ora una pagina stampata, ronter- 
tendo le lettore in suono Un a'tro ap¬ 
parecchio e.spok-to. basato > .! prinnp-o 
del radar, e una c iida el»tt-or. ca eh» 
s'gnala al cieco la pre.*enza dj o-ia- 
co’i Erano pire o.p<v.ii d'i rogo i ca.- 
co:aif>fi per circhi 


V. P. Bologdin. 


.41 membro corrupond'nte tjeii ,4rfa- 
d*mia delle Scienze drirURSS V P 
Bologdm. e Slata coners-sa la mrdig la 
doro Popov q late di.»t!nziene di rve. 
rito prr I SUOI latori nei rampo d'! a 
generazione di aite (req lenze. de’’a 
tempra delfacciaio mediante ind izior.» 
e delta intenz'one di n ioti radlrizza- 
lorl a mercurio 


Amtiehitsiaia scheletro rinceaalo 


nrlla percezione dello tpazio, le illa- 
sioni oilico-gromrlriche. Tattioita del 
peniirre nrlla percezione lenroriale 
Fra te pubblicazioni che ha fasciato 
godette meritato faccetto il tuo trattato 
di ptiranaliti. tarma alla e/uale egli I 
apportò il ntroante contributo delta I 
tua atlioita tprrimrntale. I 

Il prof. Uario Ponzo, nel celebrare ^ 

10 tcompario, ha accennato all» diifi-] 
colta che incontrò in Italia lo stadio 1 
delia psicologia tpenmenlale. E poiché 

11 pencolo che minaccia questa scienza ! 


Neiruliimo dei periodici controlil I 
che vengono fatti nella laguna di Bt-1 
kinl si nota che la popolazione manna l 
'pesci e organismi vari» nel pres.«i del- 
fatoilo non presenta modiflcmzkint sen¬ 
sibili nella sua den.vità I proceavl ri¬ 
produttivi di quegli es.«erl sembrano* 
normalL nS si notane modlflcarlont mor¬ 
fologiche. per quanto alcuni pesci pre- ' 
semino ancora una debole radioattività 
Unico fatto imptegablle ♦ una cena 
lorbldlii delia laguna all’estremo orien¬ 
tale deli'mtollo. non osservata prima del¬ 
la famosa prova con la bomba atomica 


Si è proceduto allo ttudio d uno sche¬ 
letro umano rinvenuto pre.«.«o Tepei- 
pan. nel Messico E«o rl.»a e a lO-iSOCO 
anni fa, ed e uno dei piu vecchi tro¬ 
vali nel mondo n lovo t.r «uè earsti'- 
ri.«lirhe «ono quelle d un tipi-e, md a- 
no. «ebbene le sue dimen-ionl «nno 
maggiori dt quelle degli atiiiati ah-.tan- 
tt del Messico Notevole e la capacità 
eranica di 1 .440 eentimetri c .h'c- rh» 
può eompetere mn quella dell uomo 
m.od'rno 


Per la saloezza dei denti. 


non può contidrrartt neppur oggi icom- 

parto, chiuderemo questa breve noia ' _ » zi • , » - 

.-.-.ri Ir tegnenti parole dello tiesto j cara della tahercalagt. 

prof. Ponzo: 1 

< L'avverttone dei filosofi ideahttl e, 
anche dt altre scuole, che ha reto nel- 
rultimo trentennio attui grumo lo sol- ' 

Zuppo delia pticologia tn flalta. abo- 
lendnna le cattedre, impedendone tl 
nao di ditirug- 


sorgerà di nuoo». tentane 


Il medico polacco Z. UtehaUkI rife¬ 
risce in « The Lancet s del 24 aprile 
sui risultati clinici da lui ottenuti nel¬ 
la cura della tubercolosi a meggo di 
saltellato todloo e di aminoacetato di 
rame, gglt registra dttcretl mlglto»- 
«gnu sei malatL 


Sotto fazione di microrganumt eha 
allignano n'Ila cavita orate, lo zuerhe. 
ro si trasforma tn acidi che favorweo- 
no la carie E" «tato scoperto di re¬ 
cente che l'aldeide gllcertca tmperl «re 
questa trasformazione, e si e quindi 
remato di aggiungere piccole quani’.ià 
d* questa aldeide allo zucchero del com¬ 
mercio. che in tal modo perderebbe li 
suo effetto deleterio sul denti P'irtrop. 
po l'aldeide glirerlca é un prodotto chi¬ 
mico ancora raro, cosicché ta «ua in¬ 
troduzione nelfu-vo non pare a tema. 


I I 
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L’UNITA’ 

1 -;- 

POI^ITIC’A KSTERA | 

Jugoslavia 

e colonie italiane 

Sul probletua delle noilrt tx co- j 
Ionie, da quando la Commissione ‘ 
quadripartita d'inchiesta è ripartita 
da Roma, sembra che Palax/o Chi^i 
sia entrato in letargo. 

Lppure non sono mancati in qiie- ’ 
st’ultimn periodo importanti fatti, 
nuovi, su CU! sarebbe stato indispen¬ 
sabile prendere posirione e che avreb¬ 
bero offerto, e tuttora offrono, pre- ' 
ziose possibilità di una nostra ini- , 
ziativa diplomatica. 
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IME runit^ NOTIZ 


IL CONSI GLIO DEI MINIST RI DI IERI 

Nuova emissione di carta moneta 
per finanziare gli acquisti E. R. P.? 


V UVl FA MARCIA INDIETRO 


non è più squalificato 


beto^TcrttZ^^^^^^^^^^ IIIIUIIlilUI V yil Uvl|lllàll Ei l\i r ■ ij Andrà al Giro di Francia? 

ziose possibilità di una nostra ini- , ------ ! 

ziativa diplomatica lICii • *1 I 9. — L’U.V.I. ci ha ri- riunioni in vista, riapre la questio- 

/.„,|Gli induslriali chiedono die lo Stalo anticipi le somme necessarie ai loro 
nuovi sono /’omi ' ^ acquisti - Rinvio dell’approvazione della convenzione con gli etcì provvedimento e - 

le pretese Irancesi sulla l.ibia, la cui * * ^ i dinanzi alia protesta dei ciclisti ,(„a itìnkA infranta 

gravità non è limitata al loro valore ~ ' ““ I italiani, consorziatisi per lo stesso AlirC QU6 QlyiiC 1111101116 

territoriale ed economico bure no- Ieri 11 Consiglio itti Ministri, maticainenle sollevata in tiuesti Rior- cifia pauiosa dj 850 mlllarfll di Pie [scopo, l’Unione Velocinedistica ha JalU ninna «lai raliimkia 

lerruoriaie eii economico, pure no ,a generale attera e le pre- ni al CIR-ERP. Gli Industriali (sor- a cui e giunta la dicolazlone mone-! la cniialitì DienB 061 10111111013 

tevnle, ma investe tutto il problema vi,loiil, si è concluso con poco di fat- retti da Ivan Matteo Uombardo In tatla e 1 2472 mM’ardi (1800 di debito . «--o.-penoeit « la squami 

politico della Libia nei rapporti con P‘Oblemi che erano staij sol- poleinlea con Trcmellon>i non Inten- iluttuantei clic costituiscono jl debito va di uh mese a carico di Coppi. PORTLAND. 9. — Un’altra vn.sta 

I »,*,/■' t^^ , levati nel GIR ERP 11 comunicato uf- dono infatti finan/lare pi Ivalainente .ittuale dello Stato | Conte, Pasquini. Vicini e Keteleer.l ®*'vnslone di terreni è .stata ;non- 

la sua popota/tone arauat tenaie- fidate «ve la cava con due rtt*he: <11 uh acouUd KRP e inteiitlonn Invece Di nuesla nuova orfisnettlva si è!ii .riAn-iT^ri , 4 sldata datle acoue straripanti del Co- 


PICCOLA PUBBLICITO 

Min. 1 » par. . Neretto Urina doppia 
Questi avvisi si ricevono presto la 
runcessionarla esclusiva 

SOCIETm per la pubilicita 
IN ITALIA (S.P.I.) 

via del Parlamento n. 9 . Telefono 
«1-372 e 63-9S4 ore 9.3»'ll. 

1 __Occaaioni L 12 

ACCORRETE'II fibbnci liquidi • fucini Iic- 
t»!e » inihi ralc.ilaicnie. limpinflU 12 (Chif- 
sinoiial 

CUCI.VEL.ICCATE l.quiiliin.i' enii.iui!.!»!'! frcJca | 
te: 12 Oi», 11(1110 IO OOO laioli 5 000, *•»■- 
'iip I UDO t 1 M t M'in-ettiU 47 . 
ESPOSIZIONE ultimi mudrlli p^IIoreni piqi- 
nii-nli 12 T»'i anti''i|iii r.-.-cfi/.niIi prciii 

•-l.ei « I. ( \1 t P. ». vn » filfr.na di Mf- 
|n» IO pr.Tn (. in' '.’lfluno 07 Siili 


A 


eoN5€CNAf<00M>C'j''O 

‘N5-TALLAZ10NE 

v^ntcnna 

itili acquirenti W 
UKA RADIO entro 
il 30 CIUGNO . 
1948 ^ 


PORTLAND. 9. 


Un’altra vo.sta 





! dinanzi alia protesta dei ciclisti .|| • J!_l* ! 

~~~~ ' ” ' 1 italiani, consorziatisi per lo stesso AlirG QUG QIQllG HlifSIllS 

Anche Ieri il Consiglio ikl Ministri, maticainenle sollevata in questi glor- cifia pauio.sa dj 850 miliardi di Ibej scopo, l’Unione Velocioedistica ha «lalla niAna «fai rAliimkSa 

malgrado la generale attera c le pre- ni al CIR-ERP. Gli Industriali (sor- a cui e giunta la clicolazlone mone-, jj cn-nenflAro la cnisalit) UOIIO plclld Qcl vUlUIIIUla 

vinloiil, si è concluso con poco di fat- retti da Ivan Matteo Lombardo In tatla e 1 2472 mM’ardi (1800 di debito .o.'penueit « lasq uà mi¬ 
to. Sul piobtemi elle erano staij sol- polemlea con Trcmellonii non Inten- iluttuantei clic co.stituiscono jl debito va di un me.se a carico di Coppi. PORTLAND. 9. — Un’altra vo.sta 

levati nel CIR ERP 11 comunicato uf- dono infatti finan/lare pi Ivalainente .ittuale dello Stato j Conte, Pa.sqiiini, Vicini e Keteleer. estensione di terreni è .stata inon- 

ficiale se la cava con due- fighe: sii gli acquUtl ERP e intendono Invece Di qviesta nuova praspettlva si òlij eomiinirato delTU.V.l parla di data dalle acque strarip.anti del Co- 

Minktro Tieinelloiil ha fatto quindi che sia lo Stato, per 1 pHinl sei tm-.si. occupato a lungo il Mint.stio Pellai .. , -■ .» r *i»i»n luinbla, dopo che altre due dighe 

nuove eomunle.-izioni sull’oiganl//a- ad antieiparc 1 tondi neci-ssarl .agli ,iella lelazione finanztaila che egli ' Latti., erner.-i. e il! un un - andate inlianle dalla furia delle 

/lune e *ìuh aUlvllA fieli ERP/■» e a co'vijiulie U « fondo-ll- na fatto a cniiclu.sìone della seduta j rioro ritinion^ ciOl ConsiRiio Dì- ncque Una delle disile proteggeva 

In re.illà non doveva Ir.ittarsi di (e*. E' evidente ehe si trattetebhe. di ieri Su tale relazione è stato na-1 rOttivo per una definitiva decisione t'isola Puget dove sorgono fcrtl'ls- 

!c7miÒ‘ “ eovento. di Stamp.-iie molte luralmcnte iiKintenuto 11 più rigo- in merito al ritiro della « Bianchi. terreni a coltura intensiva. 

carlciUo di pie.sentare* e che 11 Con- ‘U «“'liardi di nuova carta to-o riserbo. [dal Giro d’Italia. Fatto sta che la Gpvlsslmc responsablUt.ì delle .-^o- 

<.I..i<n avri.i.ii moneta. Una nuova foiil-..slnia spinta Polla ilprenderà la relazione buer-;- i/jih cntialirtea a f^An- ‘’*elà elettilche nelle Inondazioni dei- 

Tult si o I Koito ^ l'vX?”’ aU’lnsù verrebbe co.-,! dato al pio- rotta per mancanza di ‘tempo nella j l’Orcgon fono state oggi denunciale 

yinii». foitmi». ces-o liifl.izlonlstico; un colpo tanti suduta che il Consiglio tiene questa P*- oltre a far tirare un .sospiro di da Thoma.s .Mooie presidente del Co¬ 
vili riii Tsi..*! I .. 1 , si tiene presente In mattina. .sollievo agli organizzatori delle mitalo pio Wallace dell Oregon. 
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BQMBnmDARO})! DELFINO I 

è ta di '^àUìHqUa 


•rult.» si o KOMO iwo ; fi .r verrebbe «v,i dato al pio- rotta per mancanza di tempo nella '""PV;-'”’"'’,.Orcgon fono state oggi denunciale 

yimi». foitmi». ces-o liifl.izlonlstico; un colpo tanti seduta che il Consiglio tiene questa P*- ohre a far tirare un .sospiro di da Thoma.s .Mooie presidente del Co¬ 
vati dicasieil coinpelfiize elle un co- P*'^' tiene presente In mattina. .sollievo agli organizzatori delle mitalo pio Wallace dell Oregon. 

11^ 11 11 li >n tn «lui L'tYI) ».4 _ 
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munieato del CIR-ERP .si e Incaricato - —. — -, . ___ __I 

di elencale ' ' ' [ 

Padp» PlahÌRp ildirlitivo della ccil ha iniziato i scoi lafori 

.Ministero deglj teteri. c In realtà “• ,””0. A M VMKJUl —_— ■ . - - 

•a Cainpilli come delega to per la . , m m 

SMf-HXs: '™""“ Statali e lavoratori dol commercio: 

cOmp?es=a!^''è non^'^MMo S Giuseppe Plohjar. } 

jn lolla nor lo rivalulazioneì 

tera — cosa non meno Importante — fio.speso a dtvtuts e minaccintu di WmmW mmm mmm a a w . 

il controllo sulla utMlz/azlone e de- scomunica ..rse non si ravvederà... _ __ ! 

stln.-iztone delle merci Introdotto. Il provvedimento contro Padre • i . 1 

I «j. c. non votano una mozione dì saluto ai sindacalisti uccisi o 

lu'5oru,£,,l;'*3"ì'ptMS“^ i.iio'dai vosfovi Mco.siovncchi nel- atiestoti - Pet il sindocalìsta Pastore il ctumiiaggio è.iegittimoi 

vari settori dcireconomla nazionale. conferenza di Olojmic. di ______ i 

La seconda questione elle doveva pre.setitarsi candidato di un partito ! 

esscie risolta icil ò rimasta ancli’cssa politico, è in realtà uircnnosintt; Il Comitato direttivo della C.G.I.L. espressione di solidarietà ris'olce a vendicativo, e tali da appoggiare ob- 
a inezz’arta. II Consiglio non lia for- prova deU'intervcnto vaticano ne- ha Iniziato ieri i suoi lavori nella tutti 1 .sindacalisti caduti o Incarce- biettlvamente l’incomprensione e la 
ma!ino.nie appiovato raccordo hlla- fjij affari interni dello sta.so ceco- sala delle riunioni in corso d’italie. rati neH’assolvlinento del proprio do- resistenza del datori di lavoro, 
ierale tra l’Italia e gl; S U. per l’at- slovacco • commemorazione del mem- vere -, d d 

Illazione dell’ERP. E’ evidente che 11 I,, nronosito lo stesso nadre Pio Direttivo -Mantcgazza. rec5n- Anche In questa occaslotie la pi;<- » controllo sull E.R.P. 

governo asnein ron an«i-, 1 » opo. ito lo sie.-so padre Pio temetite scomparso. 11 compagno Ma- ordinata volontà della corrente sin- Infine BItossi ha affrontato la qiie- 

sinni rini q n I I * I ^jar. avpvji dichiarato giorni fa in filetta, segretario della C.d.L. di d.ica.e democristiana di opporsi a stlone dell’E.R.P. e. in coerenza con 

,, fs 1 ^ . P‘®- una .sua intervt.sta. che un tale prov- Napoli, ha presentato H -seguente qualunqua presa di posizione che le precedenti deliberazioni de- diret- 

geito di rtduzion; degli «aiuti» già vedimento adottalo contro di lui ordine de! giorno: possa comunque suonare biasimo al- tls'o. ha proposto che la C.G.I.L. 

approvato dalla Camera del Rapprc- .sotto questo pretesto avrebbe con- .■ Il Comitato direttivo della C.G.I.L.» l’operato del governo, ha impeditoi chieda al governo dì essere rappre¬ 
sentanti, Se la riduzione venisse con- trastato in maniera stridente con neii’inlzlare 1 suol lavori, rivolge iin che l'o.d.g. Maglietta venisse appro- .sentala negli organismi che .<1 occu- 


I d. c. non votano una mozione di saluto ai sindacalisti uccisi o 
arrestati - Per il sindacalista Pastore il crumiraggio è. legittimo 


STAVfilF qiMir atinUir» faUdata. tutti i dissensi Interni ma- la tolleranza cd anzi con raperto saluio ai lavoratori di tutta vaio all unanimità. Malgrado le note pano della di.strlbiizlone degli .aiu- 

STANOJE Siane. Ministro dcBli , ciR.ERP si a- rnno«éio e^ce«o a «io terr Dalla che lottano per la difesa del e ripetute violenze subite dai lavo- ti. a deirammlnUtrazlone du fon- 

Lstcri della Repubblica Popolare J f ^ apPOolf'o concesso a o ‘fr-Po da lavoratori del- ratoi 1 e dagli organizzatori sind.tca:i do-llre. 


IL PIANO M ARSHALL AL SENATO AMERICANO 

Vandenberg si oppone alla riduzione 
perchè si preoccupa per i “ divi dendi „ 

il senatore 0' Mahoney documenta l'arricchiménto dei monopoli americani durante la guerra 


, , , , Tra gli altri 11 compagno Stallone, 

La relailone Bitossi segretario del postelegrafonici, li.i po- 

■ Successivamente i! compagno Bl- sto — a nome della corrente comuni- j 
to-ssi. segieiario generale, ha svolto sta — l’esigenza rhe si estenda al 
la sua relazione -«itila lotta dei lavo- dipendenti statali 11 principio della 
ratorl italiani per la rivalutazione rivalutazione degli stipendi, con as- 
dei aalari e degli as-scgnl familiari, sorbimento del carovita e degli asse- 
Riprendendo 1 concetti già svolti in gin di presenza al fini del computo 
sede di Esecutivo. BItossi ha ricor- delle pensioni. Inoltre II compagno 
dato come gli industriali si siano n- Stallone ha affermato che gU statali 
fiutati di intavolare tiattative dirette Intendono battersi per far sparire le 
sul problema e come di conseguenza sperequazioni esistenti nel tr.ittameii- 
lo stesso Esecutivo confederale abblo lo del dipendenti dello Stato tra le 
deciso di lanciare te singole catego- grandi e le piccole citl.à. 
rie alla conqiJlsta di queste fonda- Seduta notturna 

menta!! rivendicazioni. ... . ^ n . 


ou’^.ttone’^et?» 'rivatauzl^e‘"‘vieni tervenuti fra gli altri i compagni 
^ta‘ormaf da cltegLrlI i^pre^ Montelatlcl e Bonattl. è pioseguita 

vaste di lavoratori, non Umiiandosi ® ‘ *arH*_*i*,” 

al ^pttoré* Industriale ma estfndeiL- documento conCiU*ivo rlCLiarduntc la 

dosi ad altri sotto, i còme ad esemplo 


La discussione, nella quale sono in- { 


risieri iiciia nepuDoiica ropuiare „ , ” : . * , .. j diritti. Saluta I lavoratori del- ratori e dagli organizzatori sina.tca.i do-llre. 

Federatis’a Jugoslava b^ro P^rc lo.«amenle, e le es - clero rcazjonano ceco.slovacco al terra deirEmilia, della Lombardia nel corso delle recenti agitazioni, ia Nella seduta pomeridiana .si à aper- 

genze degl; industriali si moltipliche- famiRCrato mon.signor Ti.so. capo ^ del Veneto. -Saluta I valorosi lavo- corrente d c sì è infatti astenuta dal- ta la dlscus-slone su.la relazione 
mente attaccala al principio dtlVnni- rebbero. del governo qnisling della Cccoslo- ratori siciliani che sono Impegnati la votaziane. Bitossl. 

là nayinìiale libica Dna di tali esigonze è Stata dram- vacchia .sotto l’occupazione nazi.sta. In dure lotte. Un’affettuosa e fraterna , , , ** compagno Stallone, 

ta inutonaie tipica. . . La relazione Bitossi segretario del postelegrafonici, lu pò-1 

. 10(0 u rappresentante sovietico, - . - i..—. •' i ' a. -■ ■ ' a . ~ i ' ■ ' J . - ,, ■ ■ —■ - 4 - c " - ■■■* ' • Successivamente i! compagno Bl- sto — a nome della corrente comuni- j 

alla Confercn/a dei .Costituti a Lon- ,, . My-v ■» « * r%or-w * i z a » * ...y-v * «yz-.r-iry-. a -ks^ to-ssi. segielario generale, ha svolto sta — l’esigenza che si estenda al 

dra. si è opposto alle rivendicazioni IL PIANO MARSHALL AL SENATO AMERICANO !a sua relazione -«itila lotta dei lavo- dipendenti statali 11 principio della 

frinres! ,„lL Uhit I,mirre il rautsre *- ’ ratoil italiani pcr la rivalutazione rivalutazione degli stipendi, con as- 

) ancest sulla Libia. Inoltre il rappre- eatari e degli as-scgnl familiari, sorbimento del carovita e degli asse- 

sentante sovietico ha ottennio che ■ ■■ ■J* Riprendendo 1 concetti già .svolti in gin di presenza al fini del computo 

(alia fosse ascoltala perchè potesse la AMMAnnAMM OI QllQ 1^1^111*91 di Esecutivo. Bitossi ha ricor- delle pensioni. Inoltre II compagno 

rispondere alle richieste francesi. Lo Y |1| lUlf I lUCI U di UIJIJIIIIC ClllCl I lUlliLlUilC dato come gli industriali si siano ri- stallone h.a affermato che gu statali 

t e,, ni r'I, ve- " ■ wm wa «maauM m fiutati di Intavolare tiattative dirette Intendono battersi per far sparire le 

Da latto Palazzo L.higtr rtnora non ■ « ■ yy sul problema e come di conseguenza sperequazioni esistenti nel trattameii- 

risuìta. L’ermetico silenzio in cui si a^a^aa a ■■ ^1 ? - - ? ^1 —, * lo stesso Esecutivo confederale abblo lo del dipendenti dello Stato tra le 

è chiuso il nostro Ministero degli este- nfl|'PnP ^1 lirPlll*l^llll5l HfBli I ilI u lllf*llYII deciso di lanciare te slngotc catego- grandi e le piccole citl.à. 

ri non può non preoccupare profon- |Jwl vllW OI §*1 OwOwlJ|JOi I UIYIUdlWI uienta’r rivendlcazion'l fonda- Seduta notturna 

damente l’opinione pubblica italiana. _—_ . . ■ ^-,775,'?-, ‘'!!!,òrenrie che ta Da discussione, nella quale sono in¬ 
io j/mo preoccupante silenzio va . ’ U L J 4 I' • L’ • 4 J • !• • • J 4 1 questione della rivalutazione viene Bonan\*^‘ è‘ p^oseeuUa 

notato rispetto ai fatti nuovi che so- || sepatorc 0 Mahopev docu piepta I arricchimento dei monopoli americani durante la guerra Ihno all’una di notte. Si è dibattuto un 

no intervenuti nelle ultime settimane _ al settore Indù Wlòle ma " documento conclusivo riguardante la 

a nostro favore. Cecoslovacchia e Po- ^,,^1 j,d altri settoii come ad esemplo rivalutazione salariale per i lavora- 

lonia invitate ad esporre a Londra WASHINGTON, 9. — SI è iniziata,U ricostruzione europea, ciò che pre- Una dichiarazione ufficiale in ,i,,l cominereio de’l’lndustrla. de! commercio e 

tonta, mutate aa esporre a l-onjtra j commissione per glj stan- occupa veramente 11 senatore Van- proposito è attesa per la prossima ’ „ commercio g contro.lo suil’ERP c ic 

,l loro punto di vista sul futuro delle del Senato, la discussione denberg k anllsindacall. 

e.v colonie italiane, si sono pronun- sulla riduzione del 25 per cento per A propo-sito di «cospicui dividen- ** V.’** merito al plano Marslta!!. '’on. 

date a favore dell’ainniinistrazione * fondi del piano Marshall decisa.dt». Importanti rivelazioni ha fatto ^’be alcuni Domini hannt) espre^o vKsim.'i questione dell Intervento e P^stor^ noti ha potuto fare a meno 
ri ■ ; -, /• , nel giorni scorai della Camera. (oggi il senatore democratico O'Malio- In loro preoccupazione tn rncritc) governo — con le torze armat^ e di jji ritornare su’la su.i nota posizione. 

paiiciarta italiana, appoggianao sa- preso per primo in parola ;ijiu-.v. pai landò davanti al sottoco- alle ripercussioni che gli ob’oligtii polizia — nelle aeltazlonl a carat*err ..pcondo ia quale le correnti di niag- 

itanzialmente tutte le nostre riehie- senatore repubblicano Vandenberg. mitato del Senato pcr II commercio economici c militari ai quali essi ecommilco, questione che non può gjorenza avrebbero adesso • accet- 

ite. li adesso c la volta della Jugo- che aveva chiesto di es.scrc ascoi- li sottocomitato stava discutendo .si dovrebbero impegnjirp -iderendo """ essere posta In evidenza ora che , 3 ,^^ . ^ punto di vista precetlcnle- 

ilavia, che ci dà una prova concre- «sto dalla Commissione sebbene non una mozione presentata da dive, « 1 , 3 , giocco occidentale auspicato da dinanzi al lavoratori Italiani si apro- .pcnlc e*Pi;s-So dalle minoranze. 

, , . . . . ^ , . ne faccia parte, essendo Presidente Senatori «dell Aita Finanza», pm,, .- . no prospettive di lotte dure e prò- a lui h.anno risposto l compagni 

fii delta sua amicizia con la nota tn- tjpHa Cotiiml«sionc senatoriale per chiedere sollecite Indagini su una, . \ne cosutu no - |,,ujaie. | sinclar.vtl, ha detto il reta- leivernizzl e Teresa Noce: essi hanno 

viata ieri alla Conferenza dei sosti- gli affari esteri. recente deliberazione della Supi-ema 1 ntento principale della co’.iiercnza non potranno sopportare passi- messo In rilievo che. se. di posizione j 

tuli a landra. Vandenberg ha definito la rlduzlo- Corte, secondo la qvialc l’Istituto ' a-1 — potrebbero avere sul loro coin- vamente le violenze poliziesche ten- ìnconscguctite si deve par.aie. que- 

/.-' - t ne voluta dalla Camera dei rappre- mericano del cemento avrebbe vio-imercio ed economia. demi a reprimere II movimento ri- gta è proprio la posizione tenuta dai 

c necessario sottolineare U partì- «una decisione pcrico’osa e lato le vigenti leggi ant!monopoihte. j_rappresentanti dcHc minoranze. i[ 

colare valore del gesto compiuto dal- incauta, die .svuota l’iniziativa del suo H Senatore O’ Mahoney ha affer- j — — ■ ■ - - — " ' — quali si recarono al convegno • in- j 

la vicina Repubblica popol.tre. Come maggior significalo*. Egli ha ;nst.stl- maio che. se si dov'cssero svolgerei vvMii\ 7 in fii;i I 7 i>nv l'i, v% 7 inv»li; f’L’l nvil f A\f % i I’f 4 ;erslndaca;c * di Londra — contro Ri 

é noto i rapporti ‘ra Pai tzzn Clilri to .sul danno che questa dec»«ione delle indagini, esse dovrebbero piiit-i AlMìUi'ZU* Ul.L I llUiN I I i\ A/IIIA'M t Ltl l ni LU parere cspr(s .'0 t!-’’’. Direttivo — e| 

^ / * / dene a portare alla politica estera tosto esser dirette a scoprire In qual —— j.^.j aj-cgitarono In pieno il piano 

r II governo iugoslavo non sono al- ^.o^-ricana che potrà essere tacciata ' modo abbiano potuto verificarsi lan -1 j Marsha'.t senza sapere neppure dii 

fatto migliorali in quest’itllimo pe- di « Inco.stanza, di impotenza e di po-l'c cnntimic evasioni a queste leggi, N ^ ^ J che cosa si trattava. 

riodo. Legato ad una politica estera ea serietà* idic hanno i^rine.«so uno « sviluppo'■» NB ■ ■ » ■■ U ■■ | BB U ■ NB oggi le conseguenze di quc.da ac -1 

di parte che è una Politica di asser- Vandenberg ha In altri termini con-1 «o?» spettacoloso del monopoli negl! , ^ UIbI ^ ■■ V/U BN IM Rml.U» V ceitazlom. indiscriminata ricadono 

. ^formato U «IgtVficato esclusivamente 2o anni ». ; ,ui lavoratori italiani, sottoposti ad [ 

vimento all imperialismo straniero, il .Marshall. In auan -1 Efi'» ha dichiarato che questo sv - _ J IR a «"'ondala di licenziamenti provocati 

nostro .Ministero degli esteri-SI e odi- t(, strumento dcireso.inslonismo ame- bippo è stato evidentemente favori-. 4 UM A^||| An V A AA||A U An|«|m|m|| A A industriale che i.n vari 

natamente rifiutato di imboccare l’u- ilcano Vandenberg si è anzi espres- f» dalla guerra cd ha soltollnealo che M M WBIVU settori è appunto Una conseguenza 

n!rt <trad, che Permettesse di risai- samente a.stenuto dall'entrare nel me- il 67 per cento del contratti bellici. , - de! plano Marshall. Le correnti di 

nica sirad,s che permettesse dt risai ^ 4,0 ppo„o,„joo delta questione dieen- P®r un valore di 7a miliardi di do.-, „ i, c- , 11 i i 1 i j i- .maggioranza. Invece, hanno sempre 

vere 1 problemi ancora in sospeso tra nrohlemi cos* coinole.ssl non ^ andato a finire nelle ca.vo j PRAGA. 9 — Il Fronte nazionale {le organizzazioni sindacali ecco- mantenuto e mantengono tutfora ..a 

UaliM e Jugoslavia: la strada delle oJUorio essere trattati ’n modo « cosi * ."’ 2 .SS'orl gruppi ino-j cecoslovacco ha annunziato stasera j .slovacche, ricopre in questo mo- oro posizione di Indipendenza nei 






ANRI&D iaccmi* 

scorribanda 
nel paese dei soT.tet 


« Come .si vive oppi in 
Russia. Una libera esposi¬ 
zione corredata da fotopra- 
fie, ciic piacerà a lutti ». 

Prcs.'^o le migliori librerie op¬ 
pure contro assegno di L. 700 
franco di porto c imballo. 

EDIZIONI HI A C C H I A 
Via Calamatta, 25 - Roma 


FLEBUGENINA 

Pomata cicatrizzante PER 
LA CURA DELLE PLAGHE 
E ULCERE D.A VENE VA- 
UlCOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Bori? 
Bulgaria. 47 - Roma (40.3Ó4» 
si vende nelle rotsllorl Farmacie 
C.^GLlARl . Doti. DE PLANO 
Via Cavour. 67. 

ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. « LUP.A '•) antica efficacis¬ 
sima speciale per udntiaie ai cape.’.*, 
bianclu lu pochi giorni il pnmitiso 
coloie. In commeiclo da ciica un 
secolo SI vende e.sclusivamente dalla 
Olila NAIZ’ZlAltENO POI.EGGl. Via 
ilell.i .Maddalena. .50 vicino alla Ch.e- 
«a. Roma. IN ir.Al.lA l'IlESSO LE 
.MIGLIORI l•UO^•U.M^:lllE 11 l’.VR.M.A- 
ClE ,< r.-n«seto: HUl.T SCvOri. 

oioioci syizzeri/^ìm^ 

A TUTTl^v'^Nii 
IH 10 / 


I IM S ETT" I 

Distruzione radicale economica 

DISINFEZIONI CIANA 
Via Nazionale 24:i - Telefono 483994 
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Gottwald è il candidato 


rappresentanti dcHc minoranze, i 
quali si recarono al convegno • in- j 
terslndacalc * di Londra — contro li i 
parere esprcs.-^o t!-’’! Direttivo — e| 
i\'i accettarono In pieno il piano 
Marsha'.t senza sapere neppure di 
che cosa si trattava. 

Oggi le (Tonseguenze di que.>^la ac-1 
cettazlon*. indiscriminata ricadono | 
«ui lavoratori italiani, sottoposti ad , 
un'ondata di licenziamenti provocati • 
dalia crisi Industriale che i.n vari 
settori è appunto Una conseguenza 
dc! plano Marshall. Le correnti di 
.maggioranza. Invece, hanno sempre 


trattative dirette in uno spirilo dt superficiale*. 
mutua comprensione ed amicizia. Vandenberg non ha 

Tutti possono costatare come il pign^ Marshall. «Ma non , ~Z , , _ , [blica in sostituzione del dimi.«sio-|| o FTinlyinfliSI yimilÌQt0rÀ decantati beneflci-del 

governo iugoslavo non ahhia ripa- ^ questo il momento — celi ha detto. (Onfereilld 061 DOimiUOnS 'nario Edward Benes. La rillIdllUla aUI|llldlCl d In tema di viole, 

gaio I reazionari italiani con la stes- d, apportare delle modifiche so- candidatura di Gottwald è Sta- tpCCÌlÌ HPirilR^Q ì-^ta ’a dTfè 

sa moneta Mentre tn Italia si crea- _ eg„ ,,3 ag-[ Slffà piU lUOQO ta proposta rispettivamente da Va-j iCSSIII llcll UliaO .'operato goveimaiivo 

no. SI alimentano e si finanziano le _ verrà quando ;I Congresso.' LONDRA. 9 — La « Teleprcss » t clav Kopecky, ministro delle Infor-; HELSINKI. 9 — Il ministro fin- tra Taliro le seguenti 

c.tmpagne di odia sciavinistico e di nel gennaio prossimo, potrà esami-, apprende che. avendo la maggior ' mazioni al Fronte nazionale e daillandese degli approvvigionamenti, «Non c’c differenze 


decantati beneflci- dell’ERP. 

In tema di violenze po’lzie.'che. 
i'on. Pastore ha voluto ancora una 
volta assumere ;« difesa d’ufficio dd- 
•'oPòrato governativo, pioniniciando 
tra l'altro le seguenti tesiua’i parole: 

« Non c’c differenze tra ’e pcrsecu-1 


VIA CANDÌ A 14 - Tel. 35790 

(anjj. Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

E’ il negozio moderno, bene assortito In vestiti glao- 
che e pantaloni por uomo, giovanetto e ragazzo, che 
vende merce dì gran moda, a prezzi convenienti. Chi 
vuole sincerarsene non manchi di osservare Finte- 
ressante esposizione delle vetrine. 

NOSTRA RECLAME 

GIACCA UOMO tessuto ingualcibile confe¬ 
zione accurata.L. 5.500 

PANTALONE per UOMO flanella, grigio, 

bleu, lino.» 1.900 

VESTITO per uomo tessuto ingualcibile . . » 7.900 
VESTITO per uomo confezione lusso ...» 9.500 
PANTALONI RAGAZZO in tutte le misure. . » 650 

— Disponiamo di un ricco assortimento vestiti ragazzo 
per Comunione 

— Confezioniamo vestiti sa misura di tutti i prezzi 

— Vendiamo anche a rate a condizioni vantaggiose 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 
L.\ SETTIMANA DEL SANDALO 


Rom 


.5 PREZZI DI REG.ALO 


pone con assurdi pretesti alle riven¬ 
dicazioni iugoslave sulla Carinzia slo¬ 
vena oggi annessa all’.in stria, il go¬ 
verno jugoslavo scende in appoggio 
al governo italiano per rivendicare 
il diritto dell’Italia alVamministra- 
zione fiduciaria delle sue ex colonie. 


11 forte discorso dì Gullo a Montecitorio 


[sandalo uomo v.rc.lone marrone fondo cuoio 
SANDALO donna co.orl assortiti ultima moda G:lda 
iS.\SDALO vt'.cl.or.e marrone fondo cuoio n. 26 . 

I S.ANDALO capretta assortito Intrecciato Gilda . 


L. 1900 
» 1500 
.. 1200 
.. 1590 


Spedizione cnnirassezno a sinzoto paio inviando anticipo 20'A 
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T?ilVìl% OBESITÀ 

FEGATO Din CASniUkO 

fan*. Tritone) ” DIABETE 


.- - neoDure sulla serie di - miracoli . tavia, lo stesso marc.eciallo dei ca-idi un articolo dei gesuita Me.«iSineo. io ai nnnovamenio eoe animo lu, o 

il sono rese più evidenti nel noi u.«ciremo - . nrooagandatì a fini elettorali e «ul-1 rabinieri castrin.«e a rimanere ai pubblicalo da Ciririlà Caifoitco. nel il popolo dopo la liberazione. Nd Malattie 

periodo postbellico»: e anche un al- Per un ora la .«eduta rimane m- 'ro^^-ioni che nei «nomi de’- 1 '"«remi della priazza. Il l.=ì di apri 'quale si defini-«ce la vittoria d«l IR riaffermiamo che dalle energie del 

tra possibilità offerta al governo ita- terrotta. Nell’aula rtsen-ala al Pre- pr^(^^.^. mm ^c j, delFAzione Cattolica ’ aprile ..rittoria della Chiesa c del po^jo eoltanlo potrà risorgere “c^raaio.. 

liano per sfuggire al ricatto degli sidente 5 i riuni.«ce il con-«ifno di , , palahria Ma'col Co.«enza accusava il .«cnatore Papa., I Itelia ». , . , , , -, n ». « ,z»ta 

anglo-americani che mirano chiara- pre.«idenM dell'A.ssemblea che esa- e sventoli di aver inveito contro una La lettura del brano prov<K 3 uno ^Grandi apploust zolutano la j.nc tOfSO 1)1111)6711) D04 

mrntr ad impadronirsi delle nostre ’Tiu’^ il grave incidente per pren- piocessionC e aggìungex-a che in se-; scoppio di fanatismo .sanfedista .«ut del dtscorto di Cullo, . _ _ , 

rnìnnir ' dere adcgitati provvedimenti. I de- doh sotto gli d i depu all ^, 5 .^ 3 jj «gnatore Mancini era banchi D.C. I 307 » apolaudono ea- Gullt) si è appena seduto che De (Piazza *'•*** 

colo e. _ ^ p„tafi paespc^piano per il transatlan- sofferma lungamente colpito da un attacco apople- tu«Ì 3 Sli airaffermazione del ge.«ui- Gasperi. innoT-ando la pra.ssi par- Ore t-J 6 ' _ 

\el momento in cut 'f'^npre ptu P P ^ .«uirintervento del clero nella cam- t,>oT ita. Cullo grida- -Noi credevamo lamentare, chiede di parl.nrc Scopo /-.nivrc-n-r» nmvinrFL.'ric^f» 

evidente appare a tutti rimpossibili- com pagna elettorale, intervento che si i che si fo.sse votato per lltalia ». .M. delTintervenlo è formalirente quel- ^ ^ mum m m m 

tà di risolvere tutti i problemi della cartiiio. ^ manifestato nelle forme più Sanfedismo d. C. : l'affermazione di Gullo i d.c. si le- •<> di voler rettificare Finterpreta- gS^ \W ■ 

nostra economia Y^ion-ile mJh con ^un‘aUc^riamen! ErU legSe lettere fatte questo momento il di«cor.«o Pied/ Sedando: -Viva il zione date da Gullo ^fr^^ ette- ^ EMORROID. 

so li piano Marshall, la sorte delle Tra gli altri, con un attc.giamen sotto.«cnvere da preti e suore a, a, ^arà continuamente inter-ì^^l^- Vaticano». ta. In realtà ue u«speri .ente la y^j^-QjQ saveuj. 3 d (Corso Vittori» 

nostre lolonie diventa per Pltalia di to umile e preoccupato di non dar bambini innocenti, costretti in tal L»,to daife grida isteriche de: de-' Mentre da sinistra partono verso necessità dt cercare tn qjriche mo- Emanuele, vicino C;ne*na Augusms' 
JArt.tr-,- A»*,' t,:,', rUf nell'occhio, entra anche I'on. TOAI* modo nella loro inconsaoevolczza I_ a _ »»»»» Jì»..». ì il centro grida di «Guardie Svizze-|do di riparare alla mantfe^rione Telefnno 52«* 


V. Zoccbelll. 3z 
(ang. Tritone) 


rotto dalle grida isteriche dei de- 


De!t. Y4NK0 PDBF 

SpectalLsta Dermosifilopatico 
M.ALATTIE VESP.REE e PEIXS 
Via Balestro 3* o o ini zore Mt: t«-li 


”r- 1 ' T> 1 r-L -Jl ^ «-«n -'W^u.c ^ « .mi. v Mancini e come 11 vescovo di uo- ’p reoubblicarH tacciono mentre I la lemoestosa seduta. ■eva.va ^ . K 11 11 

Si sveglierà Palazzo Chigt dal suo alcun suo membro. Preso atto di ro che c’è un Concordato? Gii tene sia giunto a commemorarne. r^noiicam tacciono, menwe ._ «fc.mi»»» bB I 11 11 II 

torporef Dimostrerà di saper fare an- j-jf, gruppo comuniste da parte applausi con cui voi mostrale di con adeguate parole la morte! I de-i Intnujti scoppiano al <^^^ 0 . . . . - DAVin ^ ■ Hwll 

eora un minimo di politica estera in- ,^,3 jjj spiacente del tumulto accettare questo intepento del de- tnocri-stlani protestano disordinata- LS SBCtUtS 3 l SCHdtO eAmuavMAM 

dipendentcf L'Unione Sovietica e le alle parole ingiuriose del- ‘‘f * prova migliore della mente. «Invece di gridar tento — — la tollero uomini qua.«i tutti cat- . » , - „ .a SPKIAlISlà DERNATOIOGO 

democrazie popolari si oppongono a if, ^ sue 1 gi no cosciente violazione della dice allora Gullo rivolgendosi al lolici: Pcr essi ba.«teva atere una^* Al Senato è ieri continuata, dopo 

che rii attetitì imperialistici delle ' ^^'Tiba. , centro — rispondete a questa pre- coscienza libera, quella coscienza le interrogazioni, la discussione ^^órroidi^ *?taat 

i>rt:rn* 7 c occidentali ^grandi e meno | ss miracoli » elettorali Gullo prosegue eleneai^o tutta cisa domanda; approvate o no que- che non avete voi». 'ul regolamento. Rag^l‘fVlaaha - l«r*c«to 

eiecforalt ,3 fmpr«sionante di Inter- «ti sistemi vergognosi?». Soltanto Cullo conclude denunciando du- _ a _ li !_^ ^ venere^- PE^ut* . imSSìn: 

grondi, siano aziati a sp se ^ parole del Presidente vengo- venti, di pressioni c di ncatti che una nuova ondate di strilli nsoon- ramenle all’oninione nubbliea ima pirriin ivr»An VIA mi A ni DirNTA 1' 
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